
I Centri di Servizio 
per il Volontariato
della Regione Lombardia

I Centri di servizio 
per il volontariato nascono 
con l’obiettivo di supportare,
sostenere e qualificare 
le organizzazioni 
di volontariato e più in
generale di essere agenti 
di sviluppo del volontariato 
e della cultura della solidarietà.

La collana ‘Quaderni per il Volontariato’
Con la creazione della collana “Quaderni
per il Volontariato”, il Coordinamento regionale
dei Centri di Servizio si prefigge la divulgazione
di strumenti di agile e aggiornata consultazione
per le associazioni che vogliono documentarsi
sulle problematiche più comuni della gestione
associativa.

Per avere maggiori informazioni sul contenuto
dell'opuscolo e chiarimenti, supporti e
modulistica è possibile rivolgersi presso gli
sportelli del CIESSEVI - Centro di Servizio per il
Volontariato della provincia di Milano
(recapiti in ultima pagina).

È consentita la riproduzione totale o parziale del presente opuscolo purchè venga citata la fonte
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Registri regionali e provinciali
degli Enti di diritto privato 
senza fini di lucro in Lombardia.
Premessa

La Repubblica Italiana, sin dal suo sorgere, ha riconosciuto il diritto
dei propri cittadini a svolgere la loro personalità non solo come sin-
goli ma anche, insieme ai propri simili, nell’ambito delle formazioni
sociali intermedie.
Alla generale tutela dell’associazionismo (Art. 2 e 18 Cost.), si è affian-
cata, una disciplina specifica del fenomeno del volontariato (L. 266/91).
Tale nuovo fenomeno, pur avendo molti punti di contatto coll’associa-
zionismo, è espressione della medesima capacità della società civile di
organizzarsi e auto-regolarsi, dando vita a enti privati che perseguono
scopi di rilevanza e interesse generale, se ne distingue per alcuni tratti
peculiari ben sottolineati dal legislatore. Le organizzazioni di volontaria-
to operano grazie al lavoro gratuito personale e spontaneo degli ade-
renti, i quali pertanto agiscono non per perseguire un interesse proprio,
bensì in quanto mossi da un genuino spirito altruistico, che cerca, cioé,
il bene comune negli ambiti sociale, sanitario, culturale, ambientale e
della protezione civile.

Anche la Regione Lombardia, nell’ambito delle proprie competenze,
riconosce e promuove il pluralismo delle formazioni sociali e sostiene
le attività che le organizzazioni create dai cittadini svolgono. Ciò che acco-
muna tutte queste  varie attività è che esse siano svolte senza fini di lucro
e che arricchiscano il quadro della società civile attraverso il consegui-
mento di obiettivi sociali, educativi, culturali di carattere generale.

Ampio è, ormai, il complesso degli interventi dello Stato e delle Regioni
che guardano agli Enti non profit come autorevoli interlocutori e part-
ners negli interventi sociali, sanitari, culturali, di tutela del patrimonio
ambientale e artistico e di protezione civile. In particolare, la Regione
Lombardia ha attuato le direttive nazionali e promosso direttamente
normative volte a valorizzare gli Enti di diritto privato senza fini di lucro,
attraverso agevolazioni, contributi, finanziamenti di progetti innovativi. Si

è attuato in tal modo un ampio riconoscimento del ruolo di tali Enti
quali partner privilegiati in ampi settori di intervento sociale.Tutto ciò
ha creato la necessità di istituire appositi registri per individuare in
maniera univoca e valorizzare quegli Enti privati che, per le loro carat-
teristiche strutturali, potessero collaborare con gli Enti pubblici e rice-
vere un sostegno economico o un incentivo sotto il profilo fiscale.
Nella Regione Lombardia, in particolare, per poter accedere a tale trat-
tamento di favore, previsto dalla legislazione statale e regionale, le for-
mazioni sociali intermedie hanno l’onere di iscriversi in uno dei registri
generali istituiti presso la regione (o presso le amministrazioni provin-
ciali) a seconda del tipo di attività svolta e del settore di intervento.
Accanto ai tradizionali registri regionali delle Organizzazioni di volon-
tariato e delle Associazioni, nelle pagine che seguono, si è inteso por-
re in risalto il terzo registro a carattere generale recentemente istituito
a livello regionale: quello delle Formazioni sociali di solidarietà fami-
liare (L.R. 23/99), cui hanno accesso tanto le associazioni, quanto le
organizzazioni di volontariato e, in generale ogni ente senza fini di lucro,
che si proponga di perseguire il fine specifico della solidarietà familiare.
D’altro canto non abbiamo potuto evitare di fare qualche cenno ad
altri utili strumenti:
- sia agli albi regionali che, pur avendo valenza più settoriale e limita-

ta dei veri e propri Registri, sono di indubbio interesse per molte
organizzazioni di volontariato e cioè l’ Albo delle associazioni fem-
minili (L.R.16/92), l’Albo regionale del volontariato di protezione
civile (L.R. 54/90 e 1/2000), l’Albo degli Enti Ausiliari in materia di
dipendenze (L. R. 1/2000) e l’Albo regionale delle associazioni pro
loco (L.R. 16/2001).

- sia ad un Registro nazionale, privo di articolazione a livello regiona-
le o locale, che rappresenta, tuttavia, un punto di riferimento essen-
ziale in sede di attuazione dei programmi nazionali, regionali provin-
ciali e locali di integrazione dei cittadini immigrati regolarmente
presenti nel territorio dello Stato: il Registro Nazionale delle asso-
ciazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati
(T.U. immigrazione: d.p.r. 394/99).

Altre tipologie di organismi di terzo settore hanno Albi come le coope-
rative sociali, oppure sono sottoposti ad autorizzazioni amministrative
come le fondazioni e le associazioni dalle autorità regionali e statali, di
cui però non tratteremo in questo opuscolo.
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Organizzazioni di volontariato
L. 266/91 e L.R.22/93) 

Definizione
Per Organizzazione di volontariato si intende un organismo, libera-
mente costituito al fine di svolgere l’attività di volontariato, che si avval-
ga in modo determinante e prevalente delle prestazioni volontarie e
gratuite dei propri aderenti. Per attività di volontariato deve intendersi
quella prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l’or-
ganizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro, per il per-
seguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale ed esclu-
sivamente per fini di solidarietà. L’attività del volontario non può esse-
re retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.
La Repubblica italiana riconosce il valore sociale e la funzione dell’atti-
vità di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e
pluralismo, ne promuove lo sviluppo sal-vaguardandone l’autonomia e
ne favorisce l’apporto originale per il conseguimento delle più ampie
finalità.
Questo riconoscimento trova la propria ratio nell’art. 118 della
Costituzione Italiana che afferma “Stato, Regioni, Città metropolitane,
Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli
e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base
del principio di sussidiarietà.

Registro regionale del volontariato

a) Il Registro
In base all’art. 6 della legge quadro sul volontariato (L. 266/91): “Le
Regioni e le province autonome disciplinano l’istituzione e la tenuta dei
registri generali delle organizzazioni di volontariato”. La Regione
Lombardia ha dato attuazione a tale previsione con legge regionale
22/93 istitutiva del Registro Generale del Volontariato. L’iscrizione
costituisce condizione necessaria per accedere ai contributi pubblici
nonché per stipulare le convenzioni e per beneficiare delle agevolazio-
ni fiscali previste dalla stessa legge.Viene inoltre prevista la possibilità di
acquistare a titolo oneroso beni immobili e mobili registrati, accettare
donazioni e lasciti con beneficio d’inventario senza dover ottenere il
riconoscimento della personalità giuridica.

Con la Legge regionale 1/2000 è stato stabilito di decentrare alcune
funzioni relative a questo Registro a livello provinciale. Con
Deliberazioni di Giunta del 6 aprile 2001 n. VII/4142 e del 18 maggio
2001 n.VII/4661, il registro è stato articolato nelle seguenti sezioni:

SEZIONI AREA DI INTERVENTO

A) SOCIALE • Sociale - Assistenziale 
• Sanitaria

B) CIVILE • Protezione dei diritti della persona
• Tutela e valorizzazione dell’ambiente 
• Protezione del paesaggio e della natura
• Tutela e miglioramento della qualità

della vita

C) CULTURALE • Tutela e valorizzazione della cultura
e del patrimonio storico ed artistico 

• Educazione permanente 
• Attività di animazione ricreativa,

turistica e sportiva

E) SERVIZIO VOLONTARIO • Servizio volontario di vigilanza
DI VIGILANZA ECOLOGICA ecologica

SEZIONI AREA DI INTERVENTO

A) SOCIALE • Sociale - Assistenziale 
• Sanitaria

B) CIVILE • Protezione dei diritti della persona 
• Tutela e valorizzazione dell’ambiente 
• Protezione del paesaggio e della natura
• Tutela e miglioramento della qualità

della vita

C) CULTURALE • Tutela e valorizzazione della cultura
e del patrimonio storico ed artistico 

• Educazione permanente 
• Attività di animazione ricreativa,

turistica e sportiva

Tabella 1: Fonte Regione Lombardia
Sezione regionale* 

Sezioni provinciali

* Con D.G.R. n.VII/2931 del 29 dicembre 2000 le organizzazioni di volontariato appartenenti alla sezione D
del Registro generale regionale del Volontariato sono state trasferite nell’Albo Regionale del Volontariato di
Protezione Civile; tale Albo è trattato dal presente opuscolo nelle sezioni seguenti.
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La tenuta del registro, con i relativi adempimenti e funzioni di control-
lo, e le istruttorie relative all’iscrizione nel Registro generale regionale
del Volontariato sono di competenza della Regione, per quanto con-
cerne la sezione regionale, e delle province di competenza, per quanto
concerne la sezione provinciale.

b) I Requisiti richiesti dalla Regione
Per poter procedere all’iscrizione è previsto, ai sensi dell’art. 3, comma
3 della L.R. 24.7.1993, n. 22, dell’art. 5, comma 4 della L. 266/1991 e
degli artt. 20 e 21 del Codice Civile, che lo statuto dell’Organizzazione
possegga tali caratteri:
• finalità di solidarietà sociale per come espressa

dall’art. 10 del D.Lgs. 460/971

• assenza di fini di lucro
• democraticità della struttura
• elettività delle cariche associative
• gratuità delle cariche associative
• gratuità delle prestazioni degli aderenti
• criteri di ammissione degli aderenti
• criteri di esclusione degli aderenti
• obblighi degli aderenti
• diritti degli aderenti
• obblighi relativi alla formazione del bilancio
• modalità di approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea 
• indicazione del quorum per la convocazione dell’Assemblea conforme

all’art. 20 del Codice civile2

• indicazione del quorum per la validità delle deliberazioni assembleari
conforme all’art. 21 del Codice civile3

• indicazione del quorum per la validità delle deliberazioni assemblea-
ri per lo scioglimento dell’Organizzazione e per la devoluzione del
patrimonio conformi all’art. 21 del Codice civile3.

• conformità della devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento
dell’Organizzazione conforme all’art. 5, comma 4 della Legge 266/19914.

Procedura
A seguito delle nuove disposizioni sugli adempimenti istruttori per l’i-
scrizione al Registro generale regionale del Volontariato, è possibile la
presentazione dell’istanza d’iscrizione o alla sezione regionale o alle
sezioni provinciali. Per l’identificazione della sezione è necessario che:

• per l’iscrizione nella sezione regionale del Registro5 le organizza-
zioni abbiano sede legale nel territorio regionale e sedi operative in
due o più province o siano di carattere nazionale con sede legale in
altra regione, purchè posseggano sedi operative per lo svolgimento
della propria attività in almeno due province della Regione.

• per l’iscrizione nelle sezioni provinciali del Registro6 le organizza-
zioni abbiano sede legale nel territorio provinciale di riferimento ed
operanti nello stesso o siano di carattere nazionale con sede legale
in altra regione, purchÈ posseggano sede operativa per lo svolgi-
mento della propria attività nel territorio provinciale di riferimento;
nel caso di organizzazioni che si configurano come articolazioni pro-
vinciali o subprovinciali di altra a carattere regionale, le stesse saran-
no iscrivibili in quanto dotate, fermo restante il rispetto dei requisiti
di legge, di proprio organo deliberante e di rappresentanza, di pro-
prio bilancio e di propri estremi di identificazione fiscale.

È esclusa la possibilità che una stessa organizzazione risulti iscritta sia
alla sezione regionale che ad una provinciale del Registro.

Modalità d’iscrizione
La domanda di iscrizione, in carta libera, nella sezione regionale7, deve
essere presentata alla Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale
della Regione, ed ai sindaci dei Comuni in cui l’organizzazione ha le sedi
con specificazione dell’area di intervento e della sezione relativa all’at-
tività in cui ci si intende iscrivere.
La domanda di iscrizione, in carta libera, nella sezione provinciale8,
deve essere presentata al Presidente della Provincia9, e, per competen-
za, al sindaco del Comune in cui l’organizzazione ha sede con specifi-
cazione dell’area di intervento e della sezione relativa all’attività in cui
ci si intende iscrivere.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:
• atto costitutivo e statuto in una delle seguenti forme:

- o copia autentica10 11 in forma di atto pubblico12 o scrittura priva-
ta autenticata13 (atto notarile registrato);

- o copia conforme sottoscritta in originale dai soci, dal segretario
e dal legale rappresentante della Organizzazione in forma di scrit-
tura privata registrata14;

• dichiarazione, sottoscritta in originale dal legale rappresentante
dell’Organizzazione, attestante la prevalenza di prestazioni gratuite
rese dai volontari rispetto a quelle erogate da lavoratori dipendenti
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o professionisti convenzionati15;
• relazione, sottoscritta in originale dal legale rappresentante

dell’Organizzazione, sull’attività svolta;
• relazione, sottoscritta in originale dal legale rappresentante

dell’Organizzazione, sull’attività in programma;
• ultimo rendiconto economico completo della situazione patrimoniale,

sottoscritto in originale dal legale rappresentante dell’Organizzazione;
• bilancio di previsione sottoscritto in originale dal legale rappresen-

tante dell’Organizzazione;
• dichiarazione di non possesso di beni o situazioni patrimoniale 

firmata dal legale rappresentante;
• fotocopia del certificato di attribuzione del codice fiscale o della 

partita IVA dell’organizzazione;
• documento attestante la data dell’avvenuta presentazione al

Comune di appartenenza dell’istanza per ottenere l’attestazione del-
l’esistenza e dell’operatività dell’organizzazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 4, comma 3 della L.R. 24.7.1993, n. 2216;

Per le Organizzazioni che necessitano dell’uso di mezzi di trasporto per
malati e feriti si richiede altresì:
• copia conforme dell’autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 5/1985

rilasciata dall'Azienda sanitaria locale competente.

Adempimenti istruttori
Il procedimento istruttorio per l’iscrizione nelle sezioni regionale e pro-
vinciali del Registro, deve concludersi entro novanta giorni (l.r. 22/93,
art. 4, comma 4) dalla data di acquisizione del parere del Comune, o
dalla mancata risposta del Comune decorsi sessanta giorni dalla data di
presentazione della domanda di parere. Il predetto termine di novanta
giorni è sospeso in caso di richiesta di integrazione di documentazione
e fino alla data di ricezione degli elementi integrativi richiesti.
Le strutture organizzative delle Amministrazioni preposte alla tenuta
dei Registri, possono avvalersi, ai fini dell’istruttoria, dei pareri resi dai
settori competenti per materia delle rispettive amministrazioni, tra-
smettendo ai medesimi copia delle domande di iscrizione e della rela-
tiva documentazione presentate dalle singole organizzazioni di volon-
tariato, con richiesta di espressione di parere da rendersi entro trenta
giorni dall’invio della richiesta. Il relativo procedimento istruttorio per
l’iscrizione nelle sezioni regionale e provinciali del Registro deve, comun-

que, concludersi entro novanta giorni (l.r. 22/93, art. 4, comma 4).
L’Organizzazione può richiedere l’iscrizione in più sezioni tematiche (A
- Sociale, B - Civile, C - Culturale ) del Registro (tanto a livello regio-
nale che provinciale), compatibilmente all’assetto ed alla articolazione
delle proprie finalità statutarie.
È altresì ammessa, ove ne risultino i requisiti previsti, l’iscrizione della
stessa organizzazione nel Registro del volontariato e nell’Albo regiona-
le del volontariato di protezione civile previsto dalla l.r. 1/2000, art.3,
comma 164, istituito con d.g.r. n.VII/2931 del 29 dicembre 2000.
Il decreto di iscrizione, di cancellazione o di diniego ai Registri, è notifi-
cato al legale rappresentante dell’organizzazione e per conoscenza al
Sindaco del comune competente per territorio.
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Associazioni
(L.R. 28/96) 

Definizione
“Una organizzazione collettiva per il perseguimento di uno scopo di
natura ideale o, comunque di natura non economica” (Galgano).
“La regione riconosce e promuove l’associazionismo nella pluralità del-
le sue forme quale fondamentale espressione di libertà, di promozione
umana, di autonome capacità organizzativi e di impegno sociale e civi-
le dei cittadini e delle famiglie, nonchÈ di convivenza solidale, di mutua-
lità e di partecipazione alla vita della comunità locale e regionale; ne
riconosce altresì il ruolo nel rapporto tra istituzioni, famiglie e cittadini
nelle politiche di settore” (comma 1, Art. 1, Legge Regionale 16 set-
tembre 1996, n. 28).

Registro delle Associazioni

a) Il Registro
La Regione Lombardia ha istituito con L. R. 28/96 i registri Regionali e
provinciali dell’Associazionismo stabilendo all’art. 8 che solo le associa-
zioni ivi iscritte possano beneficiare delle agevolazioni e dei contributi
previsti dalla medesima legge ed in particolare [che solo tali associazio-
ni possano] ottenere il finanziamento di progetti di valenza regionale.
Il Registro regionale e provinciale dell’Associazionismo, secondo quan-
to stabilito con deliberazione del Consiglio Regionale n. 625 del 5 giu-
gno 1997, è articolato nelle seguenti sezioni:

SEZIONI AREA DI INTERVENTO

A) SOCIALE/CIVILE • Tutela e promozione del valore della
vita umana

• Promozione e tutela della maternità e
paternità responsabile e della famiglia

• Tutela e promozione dei diritti dei
minori

• Tutela della salute psico-fisica e della
sicurezza

• Promozione principio di auto-determi-
nazione tutela dei diritti umani e civili

• Attività e valorizzazione cultura e ruolo
delle donne nella società e nel lavoro

B) CULTURALE • Promozione sviluppo cultura, ricerca,

formazione, educazione anche mul-

tietnica
• Promozione della tradizione della cul-

tura popolare lombarda; attività musi-
cali

• Promozione della cultura, informazio-
ne e orientamento al lavoro inteso
come fondamentale esperienza indivi-
duale e collettiva

C) AMBIENTALE • Tutela e valorizzazione dell’ambiente
• Tutela e valorizzazione del patrimonio

storico, culturale, religioso e artistico

D) RELAZIONI INTERNAZIONALI • Promozione della cooperazione
internazionale

• Promozione del rapporto con i lom-
bardi residenti all’estero

• Promozione delle culture etniche e na-
zionali degli emigrati e degli immigrati

E) SPORT/TEMPO • Attività sportive e ricreative
LIBERO E INNOVAZIONE • Tutela, promozione e valorizzazione
TECNOLOGICA del turismo sociale e locale

* Attività svolte al sostegno e all’animazione
del mondo giovanile e/o della terza età

* Promozione di una coscienza critica sui
sistemi informativi e della comunicazione

Tabella 2: Fonte Regione Lombardia
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b) I Requisiti richiesti dalla Regione
In base a quanto disposto dall’art. 2 e 4 della L.R. 28/96 le associazioni
per poter procedere all’iscrizione debbono possedere i seguenti requi-
siti:
• sede legale o sede secondaria nel territorio provinciale
• attività rientrante in uno dei settori indicati nella Tabella 2.
• assenza di fini di lucro
• democraticità della struttura
• elettività di almeno 2/3 delle cariche associative
• gratuità prevalente delle cariche associative
• gratuità prevalente delle prestazioni degli associati
• criteri di ammissione dei soci
• criteri di esclusione dei soci
• obblighi dei soci
• diritti dei soci e garanzia del diritto di recesso
• pari opportunità tra uomo e donna e dei diritti inviolabili della persona
• pubblicità degli atti e dei registri
• attività effettiva svolta da almeno due anni
• obbligo di formazione del bilancio e indicazione dell’organo che lo

approva
• modalità di approvazione del programma e del bilancio da parte dei

soci o loro delegati
• quorum necessario per la convocazione dell’assemblea dei soci con-

forme all’art. 20 C.C.17

• quorum di approvazione delle deliberazioni dell’assemblea confor-
me all’art. 21 del C.C.18

• quorum di scioglimento e devoluzione del patrimonio conformi
all’art. 21 del C.C.18

• devoluzione del patrimonio conforme alla lettera c), comma 1, art.
2, L.R. 28/9619

Procedura
Le associazioni di carattere regionale (che svolgono attività effettiva in
almeno cinque Province o dieci Comunità Montane almeno cinque)
presentano le domande di iscrizione20, in carta libera, per il Registro
regionale, al Direzione Generale Famiglia e solidarietà sociale, Unità
Organizzativa Affari Istituzionali e terzo settore della Regione
Lombardia - Via Pola 9/11 20124 Milano - mentre le altre associazioni
presentano le domande di iscrizione21 per Registro Provinciale al rispet-

tivo Presidente dell’amministrazione provinciale.
Le domande potranno essere formulate utilizzando appositi moduli
facsimili in cui si richiede di specificare l’ambito o gli ambiti di prevalen-
te intervento dell’associazione tra quelli indicati nel precedente punto
e di scegliere una sola sezione del registro nella quale iscriversi.

Alla domanda vanno allegati i seguenti documenti:
• atto costitutivo e statuto in una delle seguenti forme:

- o copia autentica in forma di atto pubblico22 o scrittura privata
autenticata23 (atto notarile registrato);

- o copia conforme sottoscritta in originale dai soci, dal segretario
e dal legale rappresentante della Organizzazione in forma di scrit-
tura privata registrata24;

• relazione sull’attività svolta e quella in programma sottoscritta dal
legale rappresentante

• ultimo rendiconto economico completo della situazione patrimoniale
• bilancio di previsione
• elenco nominativo delle cariche sociali
• elenco nominativo dei soci oppure la consistenza numerica

dell’Associazione
• atto notorio o di iscrizione in Registri Provinciali che attesti l’attività

effettiva svolta in almeno cinque Province o dieci Comunità
Montane (Soltanto per le Associazioni che richiedono l’iscrizione nel
registro regionale)
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Formazioni sociali
di solidarietà familiare
(L.R. 23/99)

Definizione
L’art. 5, comma 1, L.R. 23/99 definisce le formazioni sociali di solidarie-
tà familiare quali:“Le associazioni e le formazioni di privato sociale rivol-
te a: a) organizzare ed attivare esperienze di associazionismo sociale,
atto a favorire il mutuo aiuto nel lavoro domestico e di cura familiare,
anche mediante l’organizzazione di “banche del tempo”; b) promuove-
re iniziative di sensibilizzazione e formazione al servizio delle famiglie,
in relazione ai loro compiti sociali ed educativi”. Le associazioni e le for-
mazioni di privato sociale possono essere considerate formazioni
sociali di solidarietà familiare se operanti in almeno una delle due fina-
lità definite nell’art. 5, comma 1, L.R. 23/99.

Registro delle Associazioni di solidarietà familiare

a) Il Registro
Il Registro è stato istituito in base al disposto del comma 2 dell’art 5
della L.R. 23/99 .
L’iscrizione consente alle formazioni sociali sopra descritte di stipulare
convenzioni con la Regione e con gli enti pubblici o di ottenere contri-
buti ai sensi del commi 3 e 525 dell’art. 5 L.R. 23/99 e di presentare pro-
getti finanziabili ai sensi dell’art. 4 comma 326, medesima legge.

b) I Requisiti richiesti dalla Regione
Possono presentare domanda di iscrizione al Registro regionale delle
Associazioni di solidarietà familiare, le associazioni e le formazioni di
privato sociale che possiedono i seguenti requisiti :
• abbiano sede legale o una sede secondaria sul territorio regionale;
• non abbiano fine di lucro;
• perseguano, nello svolgimento della loro attività, almeno una delle

due finalità di cui all’art. 5, comma 1, L.R. n.° 23/99;
• svolgano effettiva attività da almeno due anni;

• dispongano di uno statuto improntato a principi di trasparenza e di
democrazia, che preveda cariche prevalentemente elettive degli
organi direttivi e che, a tal fine, l’eventuale numero dei membri coop-
tati o designati non sia superiore ad un terzo dei componenti com-
plessivi di tali organismi. Le cooptazioni o le designazioni devono
essere ratificate nella prima seduta dell’Assemblea degli associati.

• qualora nell’associazione vi siano tra gli aderenti uomini e donne,
deve essere riconosciuto il principio delle pari opportunità;

• operino in almeno tre Province della Regione (solo per le Associazioni
che siano autorganizzazioni a livello regionale);

• nello statuto emergano i seguenti elementi di cui alla L.R. 28/96:
partecipazione democratica dei soci alla vita associativa e formazio-
ne degli organi dirigenti; tutela dei diritti inviolabili della persona;
modalità di approvazione del programma e del bilancio da parte dei
soci e dei loro delegati; pubblicità degli atti e dei registri; garanzie del
recesso senza oneri per il socio; criteri di ammissione dei soci non-
chè di esclusione con diritto al contraddittorio; in caso di sciogli-
mento dell’associazione, previsione che il patrimonio sociale non
possa essere ridistribuito tra i soci.

• Operino avvalendosi di prestazioni volontarie da parte degli asso-
ciati e con cariche sociali prevalentemente gratuite, con il solo
rimborso delle spese sostenute per l’esclusivo espletamento delle
funzioni istituzionali esercitate per conto delle associazioni27.

Procedura
L’istanza di iscrizione28 nel Registro regionale delle Associazioni di soli-
darietà familiare, redatta in carta semplice, secondo facsimile allegato
alla DGR n° VI/49081 del 17/03/2000, e sottoscritta dal legale rappre-
sentante, deve essere indirizzata alla Regione Lombardia - Direzione
Generale Famiglia e solidarietà sociale - Unità Organizzativa Affari
Istituzionali e terzo settore della Regione Lombardia, via Pola 9/11,
20124 Milano.
La documentazione da presentare è differente in relazione al fatto che
le associazioni siano o non siano iscritte nel Registro regionale del
volontariato o nel registro dell’associazionismo.
a) Le associazioni e le formazioni di privato sociale già iscritte in uno

dei registri sopra descritti devono allegare alla domanda di iscrizione
la seguente documentazione:
- dichiarazione, in carta libera e sottoscritta dal legale rappresen-
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tante, relativa all’iscrizione dell’organizzazione o dell’associazione
in uno dei registri;

- relazione sull’attività svolta negli ultimi due anni e su quella in pro-
gramma, sottoscritta dal legale rappresentante;

- atto notorio (è ammessa anche l’autocertificazione) che attesti
l’attività effettiva svolta in almeno tre Province (solo per le asso-
ciazioni che siano autorganizzazioni a livello regionale).

b) Le associazioni e le formazioni di privato sociale non iscritte in
alcun registro, devono invece allegare alla domanda di iscrizione la
seguente documentazione:
- copia autentica notarile dello statuto e dell’atto costitutivo redatti

in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata oppure,
se redatti in forma di scrittura privata registrata29, copia conforme
sottoscritta in originale dal legale rappresentante dell’associazione;

- relazione sull’attività svolta negli ultimi due anni e su quella in pro-
gramma, sottoscritta dal legale rappresentante;

- bilancio di previsione;
- rendiconto economico dell’anno precedente con la rappresenta-

zione dei beni patrimoniali;
- elenco nominativo delle cariche sociali;
- elenco nominativo dei soci o indicazione della consistenza nume-

rica dell’Associazione;
- atto notorio (è ammessa anche l’autocertificazione) che attesti

l’attività effettiva svolta in almeno tre Province (solo per le asso-
ciazioni che siano autorganizzazioni a livello regionale).

Inoltre, secondo l’interpretazione che sembra prevalere da parte dei
funzionari della Regione, le associazioni e le organizzazioni di volonta-
riato - qualora non siano già iscritte - devono impegnarsi a presentare
domanda per l’iscrizione nel Registro del volontariato o dell’associazio-
nismo entro un anno dalla domanda di iscrizione al registro delle asso-
ciazioni di solidarietà familiare.

Cenni sul Registro Nazionale
delle associazioni che operano
nel campo dell’immigrazione e
su alcuni Albi regionali

Registro delle Associazioni e degli enti 
che svolgono attività a favore degli immigrati”
(D.lgs 289/98 e artt. 52 e ss., d.P.R. 394/99) 

La legge 40/98 oggi contenuta nel T.U. sull’immigrazione (D,lds 289/98),
tra le molte novità, ha istituito il “Registro delle associazioni e degli enti
che svolgono attività a favore degli immigrati”. Il Regolamento attuativo
(art. 52 e ss., d.P.R. 394/99) prevede, infatti, che a cura del Dipartimento
per gli affari sociali, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sia
tenuto e annualmente aggiornato il Registro delle associazioni, degli enti
e degli altri organismi privati che svolgono le attività a favore degli stra-
nieri immigrati previste dal testo unico. L’iscrizione al Registro è condi-
zione necessaria per accedere direttamente o attraverso convenzioni
con gli enti locali o con le amministrazioni statali, al contributo del Fondo
nazionale per l’integrazione previsto dall’articolo 45 del T. U. cit.
Il Registro è articolato in 3 Sezioni a seconda del tipo di intervento socia-
le svolto dalle associazioni (integrazione, prestazione di garanzia per l’ac-
cesso al lavoro, protezione sociale), e gli Enti che rivolgano domanda di
iscrizione30 dovranno specificare la sezione cui intendono accedere e
dimostrare il possesso dei requisiti specifici relativi alla stessa31.

Albo regionale delle associazioni,
dei movimenti e delle organizzazioni femminili 
(L.R. 16/95)

La L. R. 2 maggio 1992, n. 16 ha istituito e specificato le funzioni della
“Commissione regionale per la realizzazione di pari opportunità tra
uomo e donna”. La commissione convoca, con cadenza almeno annua-
le, l’assemblea regionale delle associazioni, organizzazioni e movimenti
delle donne iscritte nell’albo regionale e delle rappresentanti delle
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organizzazioni imprenditoriali, dei lavoratori dipendenti ed autonomi,
delle organizzazioni cooperative e dei movimenti femminili delle forze
politiche rappresentate in consiglio regionale.
È stato pertanto istituito presso la giunta regionale l’albo regionale del-
le associazioni, dei movimenti e delle organizzazioni femminili cui pos-
sono iscriversi tutti i soggetti collettivi il cui statuto o atto costitutivo
prevedono finalità rientranti fra quelle previste dalla legge citata (cioè
l’attuazione del principio della parità uomo e donna, eventualmente
mediante azioni positive)e che abbiano sede nella regione Lombardia.
L’albo di cui al primo comma è aggiornato annualmente, con delibera-
zione della giunta regionale.

Albo regionale del volontariato di protezione civile
(L.R. 54/90, L.R. 1/2000; d.P.R. 613/94)

La Regione Lombardia ha, istituito, con d.g.r. n. VII/2931 del 29 dicem-
bre 2000, l’Albo regionale del volontariato di protezione civile in appli-
cazione della Legge Regionale 1/2000 art.3, comma 16432.
Con l’istituzione di tale Albo la Regione ha definito l’attività di volonta-
riato di protezione civile.Tale attività può essere svolta oltre che da sin-
goli cittadini, anche tramite la partecipazione dei gruppi comunali, dai
gruppi comunali o intercomunali stessi e dalle associazioni di volonta-
riato costituite ai sensi del D.P.R. 21 settembre 1994, n. 613 e dalla L.R.
24 luglio 1993, n. 22.
La Regione può concorrere, con il proprio contributo, alle iniziative
intraprese dalle organizzazioni di volontariato per la prevenzione dei
fenomeni calamitosi e per la tutela delle popolazioni, nonchÈ a quelle
di formazione ed informazione nei confronti del volontariato ovvero ad
altre attività promosse dalle organizzazioni di volontariato.
Per accedere a tali contributi è titolo preferenziale l’iscrizione nell’albo
del volontariato di protezione civile istituito dalla Regione (art. 3 com-
ma 164 L.R. 1/2000) ma articolato a livello regionale, provinciale e
comunale e suddiviso per competenze professionali e specialità. La
Regione favorisce, comunque, la partecipazione alle attività di prote-
zione civile delle associazioni ed organizzazioni senza scopo di lucro
che, pur non essendo iscritte all’albo regionale, sono iscritte nell’elenco
nazionale previsto dall’art. 1 del D.P.R. 613/1994. Il riferimento istituzio-

nale della Regione Lombardia è l’Unità Organizzativa Protezione civile
della Direzione generale Opere pubbliche, politiche per la casa e pro-
tezione civile sita in Via Fara, 26 - 20124 Milano.

Albo degli enti ausiliari che operano
nell’area delle dipendenze
(L.R. 1/2000)

La Legge Regionale 1/2000 (art. 4 commi 58 e ss.) ha recentemente
riordinato il settore abrogando la disciplina previgente33 e attribuito alla
competenza delle A.S.L. la tenuta dell’albo degli enti ausiliari che ope-
rano nell’area delle dipendenze, sulla base dei requisiti e delle modalità
previste negli atti d’intesa Stato- regioni recepiti dalla Regione34.
Si è previsto in sede di prima applicazione che le strutture provvisoria-
mente accreditate, possono essere autorizzate provvisoriamente al fun-
zionamento con prescrizioni temporali di adeguamento nell’ambito di
attuazione di apposito piano programma. Le strutture provvisoriamente
autorizzate al funzionamento hanno titolo alla conferma del provvedi-
mento stesso. L’esigenza di nuove direttive in tal senso, è stata soddi-
sfatta dalla con deliberazione della Giunta Regionale n. 6/41878, con cui
sono stati definiti i requisiti e le modalità per l’autorizzazione al funzio-
namento e l’accreditamento delle strutture di riabilitazione e reinseri-
mento di soggetti tossicodipendenti. Si è distinto in tale sede ulterior-
mente tra “Strutture già esistenti e funzionanti” (che si devono adegua-
re ai requisiti nei tempi massimi previsti e secondo il piano di adegua-
mento presentato alla Azienda Sanitaria Locale) e le “Strutture di nuo-
va attivazione” (per le quali è necessario il possesso di tutti i requisiti
strutturali funzionali  previsti nella medesima circolare, al momento del-
la presentazione della domanda di autorizzazione al funzionamento).

Albo regionale delle associazioni pro loco
(L.R. 16/2001)

Con la L.R. 25 ottobre 2001, n. 16, la Regione Lombardia ha ridefinito
la nuova disciplina relativa all’albo regionale (già istituito ai sensi della L.r.
64/75) e alle attività delle associazioni pro loco.
L’intento è di agevolare l’attività svolta dalle associazioni pro loco rico-
noscendone l’attività svolta dalle medesime che abbiano come obietti-
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vi la valorizzazione delle realtà e delle potenzialità turistiche, naturalisti-
che, culturali, storiche sociali ed enogastronomiche dei luoghi in cui
operano.
All’albo regionale delle associazioni pro loco possono accedervi tutti i
soggetti collettivi che operino nel proprio comune di appartenenza,
che realizzino gli obiettivi sopramenzionati, che abbiano almeno una
scrittura privata registrata e che siano organizzate in modo volontario
e senza finalità di lucro.
Il riferimento istituzionale della Regione Lombardia è l’Unità
Organizzativa Turismo della Direzione Generale Industria, piccola e
media impresa e cooperazione e turismo, Via Sassetti, 32 - 20124
Milano.

1  Il Coordinamento regionale dei Centri di Servizio
per il Volontariato ritiene che il concetto di “finalità
di solidarietà sociale”, previsto dalla Regione tramite
DGR n. 7/4661 del 18 maggio 2001, non rispecchi
quanto invece afferma chiaramente l’art. 2 comma 1
della legge 266/91 che “Ai fini della presente legge
per attività di volontariato deve intendersi quella
prestata in modo personale, spontaneo e gratuito,
tramite l'organizzazione di cui il volontario fa parte,
senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente
per fini di solidarietà.”, non definendo ulteriormente
questi ultimi, lasciando la libertà alle organizzazioni di
interpretarli. Lo stesso dicasi anche per la legge
regionale sul volontariato 22/93 che riprende questi
concetti negli articoli 1 e 2 senza vincolarli ulterior-
mente. Pertanto appare illegittima, restrittiva e limi-
tante la libertà dell’organizzazione individuare l’e-
spressione della solidarietà. A tal proposito si è pro-
ceduto a sottoporre tale dissenso, con lettera Prot.
R/mg 20/01 del 29 maggio 2001, alle autorità regio-
nali e provinciali preposte ed ai dirigenti di compe-
tenza.

2  Articolo 20 - Convocazione dell’assemblea delle
associazioni - L’assemblea delle associazioni deve
essere convocata dagli amministratori una volta l’an-
no per l’approvazione del bilancio. L’assemblea deve
essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la
necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da
almeno un decimo degli associati. In quest’ultimo
caso, se gli amministratori non vi provvedono, la
convocazione può essere ordinata dal Presidente
del tribunale.

3  Articolo 21 - Deliberazioni dell’assemblea - Le deli-
berazioni dell’assemblea sono prese a maggioranza
di voti e con la presenza di almeno la metà degli
associati. In seconda convocazione la deliberazione è
valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in
quelle che riguardano la loro responsabilità gli ammi-
nistratori non hanno voto. Per modificare l’atto
costitutivo o lo statuto, se in essi non è altrimenti
disposto, occorrono la presenza di almeno tre quar-
ti degli associati e il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento
dell’associazione e la devoluzione del patrimonio
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli
associati.

4  Comma 4, art. 5, L. 266/91: In caso di scioglimento,
cessazione ovvero estinzione delle organizzazioni di
volontariato, ed indipenden-temente dalla loro for-
ma giuridica, i beni che residuano dopo l'esaurimen-
to della liquidazione sono devoluti ad altre organiz-
zazioni di volontariato operanti in identico o analo-
go settore, secondo le indicazioni contenute nello
statuto o negli accordi degli aderenti, o, in mancan-
za, secondo le disposizioni del codice civile.

5  Ai sensi dell’art. 4, comma 4, della l.r. n. 22/1993, l’i-
scrizione nella sezione regionale del Registro è dis-
posta con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale. L’eventuale diniego dell’istanza per carenza dei
requisiti è, ugualmente, disposta con decreto moti-
vato del Presidente della Giunta regionale.

6  L’iscrizione nelle sezioni  provinciali del Registro è
disposta con provvedimento adottato dall’organo
provinciale competente secondo vigente normativa
in materia di enti locali. L’eventuale diniego dell’i-
stanza per carenza dei requisiti è, ugualmente, dis-
posta con provvedimento motivato adottato dallo
stesso organo provinciale competente.

7  Allegato 1: fac simile di domanda d’iscrizione alla
sezione regionale del Registro regionale del
Volontariato.

8  Allegato 2: fac simile di domanda d’iscrizione alla
sezione provinciale del Registro regionale del
Volontariato.

9  Gli uffici provinciali competenti sono:
Provincia di Bergamo:
Settore Politiche Sociali
Via Camozzi 95, Passaggio Canonici Lateranensi, 10
24100 Bergamo
Provincia di Brescia:
Ufficio Associazionismo
Via Musei, 32 - 25121 Brescia
Provincia di Como:
Settore Solidarietà Sociale
Via Borgo Vico, 148 - 22100 Como
Provincia di Cremona:
Assessorato ai servizi sociali
c/o Provincia di Cremona
Corso Vittorio Emanuele II, 17 - 26100 Cremona 
Provincia di Lecco:
Ufficio Associazionismo e Volontariato
Settore Servizi Sociali - Corso Matteotti, 3
23900 Lecco
Provincia di Lodi:
Servizi alla Persona - Settore Cultura e Istruzione
Via Achille Grandi, 6 - 26900 Lodi
Provincia di Mantova:
Area Servizi alla Persona
Via Principe Amedeo, 30 - 46100 Mantova
Provincia di Milano:
Settore Area Metropolitana,
Consorzi e Partecipazioni
Via Vivaio, 1 - 20122 Milano 
Provincia di Pavia:
Assessorato Politiche Socio Educative,
Servizio Attività Educative, Politiche giovanili e Sport 
Via Taramelli, 2 - 27100 Pavia 
Provincia di Sondrio:
Settore Cultura, Formazione e Interventi sociali
Via XXV Aprile, 5 - 23100 Sondrio
Provincia di Varese:
Ufficio Terzo Settore
c/o Provincia di Varese Via Pasubio, 6 - 21100 Varese

10  Le copie dello statuto e dell’atto costitutivo pos-
sono essere consegnate anche solo unitamente alla
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, secon-
do art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 455, e alla
fotocopia del documento d’identità (autentica di
sottoscrizione garantita con le modalità previste dal-
l’art. 38, comma 2 e comma 3 del medesimo D.P.R.,

essendo da produrre agli organi della pubblica
amministrazione e gestori di servizi pubblici, come
previsto dall’art. 21, comma 1 sempre del medesimo
D.P.R.). Di seguito riportiamo gli art. richiamtati del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 455:
Art. 21 - Autenticazione delle sottoscrizioni.
Comma 1: L’autenticità della sottoscrizione di qual-
siasi istanza o dichiarazione da produrre agli organi
della pubblica amministrazione, nonché ai gestori di
servizi pubblici è garantita con le modalità di cui
all’art. 38, comma 2 e comma 3.
Art. 38 - Modalità di invio e sottoscrizione delle
istanze 
Comma 2: Le istanze e le dichiarazioni inviate per via
telematica sono valide:
a) se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su
di un certificato qualificato, rilasciato da un certifica-
tore accreditato, e generata mediante un dispositivo
per la creazione di una firma sicura;
b) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema
informatico con l'uso della carta d'identità elettroni-
ca o della carta nazionale dei servizi. (testo modifica-
to secondo art. 9 del D.Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10).
Comma 3: Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà da produrre agli organi della ammi-
nistrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pub-
blici servizi sono sottoscritte dall’interessato in pre-
senza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e
presentate unitamente a copia fotostatica non
autenticata di un documento di identità del sotto-
scrittore. La copia fotostatica del documento è inse-
rita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del
documento di identità possono essere inviate per
via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di
contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limi-
ti stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 15, com-
ma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59.
Art. 47 - Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
Comma 1. L'atto di notorietà concernente stati,
qualità personali o fatti che siano a diretta cono-
scenza dell'interessato è sostituito da di-chiarazione
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza
delle modalità di cui all’articolo 38.
Comma 2. La dichiarazione resa nell’interesse pro-
prio del dichiarante può riguardare anche stati, qua-
lità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli
abbia diretta conoscenza.
Comma 3. Fatte salve le eccezioni espressamente
previste per legge, nei rapporti con la pubblica
amministrazione e con i concessionari di pubblici
servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non
espressamente indicati nell'articolo 46 sono com-
provati dall'interessato mediante la dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà.
Comma 4. Salvo il caso in cui la legge preveda
espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia
Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il
procedimento amministrativo di rilascio del duplica-
to di documenti di riconoscimento o comunque
attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo
smarrimento dei documenti medesimi è comprova-
to da chi ne richiede il duplicato mediante dichiara-
zione sostitutiva.

note
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11  Allegato 3: fac simile di dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà.

12  Codice Civile Art. 2699 - Atto pubblico - L’atto
pubblico [2714] è il documento redatto, con le
richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico
ufficiale autorizzato ad attribuirgli pubblica fede nel
luogo dove l’atto è formato.

13  Codice Civile Art. 2703 - Sottoscrizione autenti-
cata - Si ha per riconosciuta la sottoscrizione auten-
ticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò
autorizzato. L’autenticazione consiste nell’attestazio-
ne da parte del pubblico ufficiale che la sottoscrizio-
ne è stata apposta in sua presenza. Il pubblico uffi-
ciale deve previamente accertare l’identità della per-
sona che sottoscrive.

14  Codice Civile Art. 2702 - Efficacia della scrittura
privata - La scrittura privata fa piena prova, fino a
querela di falso [c.p.c. 221 ss.], della provenienza del-
le dichiarazioni da chi l’ha sottoscritta, se colui contro
il quale la scrittura è prodotta ne riconosce la sotto-
scrizione, ovvero se questa è legalmente considerata
come riconosciuta [c.p.c. 214, 215; c. nav. 178, 775].
La scrittura privata registrata è effettuata presso un
Ufficio del Registro. Le organizzazioni di volontariato
sono esenti da imposta di bollo e di registro ai sen-
si dell’art. 8 della L. 266/91. Le sedi degli Uffici del
Registro – Atti Privati sono dislocati presso gli uffici
locali delle Agenzie delle Entrate.

15  Per professionisti convenzionati s’intende consu-
lenti, collaboratori con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa o occasionale.

16   Fotocopia in cui sia riportato il timbro comunale
e numero del protocollo attestante la consegna del-
la documentazione

17  Articolo 20 - Convocazione dell’assemblea delle
associazioni - L’assemblea delle associazioni deve
essere convocata dagli amministratori una volta l’an-
no per l’approvazione del bilancio. L’assemblea deve
essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la
necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da
almeno un decimo degli associati. In quest’ultimo
caso, se gli amministratori non vi provvedono, la
convocazione può essere ordinata dal Presidente
del tribunale.

18  Articolo 21 - Deliberazioni dell’assemblea - Le
deliberazioni dell’assemblea sono prese a maggio-
ranza di voti e con la presenza di almeno la metà
degli associati. In seconda convocazione la delibera-
zione è valida qualunque sia il numero degli interve-
nuti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio
e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli
amministratori non hanno voto. Per modificare l’atto
costitutivo o lo statuto, se in essi non è altrimenti
disposto, occorrono la presenza di almeno tre quar-
ti degli associati e il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento

dell’associazione e la devoluzione del patrimonio
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli
associati.

19  lettera c), comma 1, art. 2, L.R. 28/96: assicurino,
attraverso le norme statutarie e i regolamenti, la
partecipazione democratica dei soci alla vita delle
stesse e alla formazione dei propri organi dirigenti
ed in particolare assicurino la tutela dei diritti invio-
labili della persona, la disciplina della organizzazione
interna, l'elettività di almeno i 2/3 delle cariche socia-
li, l'approvazione da parte dei soci, o di loro delega-
ti, del programma e del bilancio, la pubblicità degli
atti e dei registri, la garanzia del diritto di recesso,
senza oneri per il socio, la disciplina della procedura
di esclusione del socio che preveda il contradditto-
rio di fronte a un organo interno di garanzia, la pre-
visione statutaria che in caso di scioglimento dell'as-
sociazione il patrimonio sociale non possa essere
ridistribuito tra i soci;

20  Allegato 4: fac simile di domanda al Registro regio-
nale dell’Associazionismo.

21  Allegato 5: fac simile di domanda al Registro pro-
vinciale dell’Associazionismo.

22  Codice Civile Art. 2699 - Atto pubblico - L’atto
pubblico [2714] è il documento redatto, con le
richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico
ufficiale autorizzato ad attribuirgli pubblica fede nel
luogo dove l’atto è formato.

23  Codice Civile Art. 2703 - Sottoscrizione autenti-
cata - Si ha per riconosciuta la sottoscrizione auten-
ticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò
autorizzato. L’autenticazione consiste nell’attestazio-
ne da parte del pubblico ufficiale che la sottoscrizio-
ne è stata apposta in sua presenza. Il pubblico uffi-
ciale deve previamente accertare l’identità della per-
sona che sottoscrive.

24  Codice Civile Art. 2702 - Efficacia della scrittura
privata - La scrittura privata fa piena prova, fino a
querela di falso [c.p.c. 221 ss.], della provenienza del-
le dichiarazioni da chi l’ha sottoscritta, se colui con-
tro il quale la scrittura è prodotta ne riconosce la
sottoscrizione, ovvero se questa è legalmente consi-
derata come riconosciuta [c.p.c. 214, 215; c. nav. 178,
775]. Effettuata presso un Ufficio del Registro.

25  Art. 5, L.R. 23/99:
Comma 3: Le associazioni familiari iscritte nel regi-
stro di cui al comma 2 possono stipulare convenzio-
ni con la Regione o con gli altri enti pubblici  per lo
svolgimento di interventi o la gestione di servizi o
strutture nell’ambito dei servizi alla persona finaliz-
zati al soste-gno della famiglia.
Comma 5. Per sostenere ed incentivare le associa-
zioni e le formazioni di privato sociale di cui al com-
ma 1, la Regione, nell’ambito delle disponibilità finan-
ziarie dei singoli bilanci di esercizio e sulla base di cri-
teri e modalità definiti dalla Giunta regionale, conce-

de contributi, ad integrazione delle quote annual-
mente versate dai singoli associati.

26  Comma 3, art. 4, L.R. 23/99:3. Entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, la Giunta
regionale definisce le modalità operative necessarie
all’attuazione di quanto previsto al comma 2 e, in
particolare, i tempi, le modalità per la presentazione
dei progetti di iniziative innovative, l’organismo com-
petente alla valutazione tecnica degli stessi e la pro-
cedura per la formazione della graduatoria

27  Da 1) Iscrizione nel Registro – Modalità e proce-
dure d’iscrizione (Circolare regionale 24 marzo
2000, n. 18: Modalità ed adempimenti per il censi-
mento delle associazioni di solidarietà familiare e per
l’iscrizione nel Registro Regionale delle associazioni
di solidarietà familiare, ex art. 5, comma 2, l.r. 23/99)  

28  Allegato 6: fac simile domanda d’iscrizione al
Registro regionale delle Associazioni di solidarietà
familiare

29  Atto registrato presso Ufficio del Pubblico
Registro- Atti Privati.

30  Allegato 7: fac simile di domanda alla seconda
sezione del Registro di enti e associazioni che svol-
gono attività a favore degli stranieri immigrati 
Allegato 8: fac simile di domanda alla terza sezione
del Registro di enti e associazioni che svolgono atti-
vità a favore degli stranieri immigrati 

31  “Comma 1, Art. 53: a) forma giuridica compatibi-
le con i fini sociali e di solidarietà desumibili dall'atto
costitutivo o dallo statuto in cui devono essere
espressamente previsti l'assenza di fini di lucro, il
carattere democratico dell'ordinamento interno, l'e-
lettività delle cariche associative, i criteri di ammis-
sione degli aderenti, i loro obblighi e diritti. I predet-
ti requisiti non sono richiesti per gli organismi aven-
ti natura di organizzazione non lucrativa di utilità
sociale (ONLUS), ai sensi del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460; b) obbligo di formazione del
bilancio o del rendiconto dal quale devono risultare
i beni, i contributi o le donazioni, nonché le modali-
tà di approvazione dello stesso da parte dell'assem-
blea degli aderenti; c) sede legale in Italia e possibili-
tà di operatività in Italia ed eventual-mente all'este-
ro qualunque sia la forma giuridica assunta; d) espe-
rienza almeno biennale nel settore dell'integrazione
degli stranieri e dell'educazione interculturale; della
valorizzazione delle diverse espressioni culturali,
ricreative, sociali, religiose ed artistiche; della forma-
zione, dell'assistenza e dell'accoglienza degli stranie-
ri”. Salvo per la terza in cui gli enti e le associazioni,
al momento della richiesta di cui all'art. 23, comma
1, del testo unico devono indicare il luogo dove
intendono ospitare il cittadino straniero e le relative
caratteristiche strutturali e sanitarie, certificate a
norma dell'articolo 16, comma 4, lettera b), del pre-
sente regolamento. Gli stessi soggetti devono altresì
indicare la disponibilità economica adeguata per il

sostentamento dello straniero, non inferiore all'im-
porto annuo dell'assegno sociale aumentato a nor-
ma dell'articolo 29, comma 3, lettera b), del testo
unico, ovvero, per un numero di ospiti superiore a
cinque, aumentato del 75% per ciascuno di essi. Il
decreto di cui all'articolo 54, comma 1, indica il
numero massimo di garanzie annuali che possono
essere presentate da ciascun ente o associazione
iscritti al registro, individuato sulla base del suo patri-
monio e della disponibilità di alloggio.

32  Già con L. R. 12 maggio 1990, n. 54
“Organizzazione ed interventi di competenza regio-
nale in materia di protezione civile”, ora parzialmen-
te abrogata, la Regione Lombardia aveva espresso la
volontà di instaurare un costante rapporto collabo-
rativo con gli organi dello Stato, con gli enti locali ed
organismi, anche su base volontaria, nell’ambito
regionale in materia di protezione civile.

33  L. R.19 settembre 1988, n. 51“Organizzazione,
programmazione ed esercizio delle attività in mate-
ria di tossicodipendenza” è stata abrogata dal com-
ma 91 dell’art. 4 della L.R. 5 gennaio 2000, n. 1 

34  La documentazione di dettaglio può essere repe-
rita presso la Struttura dipendenze dell’Unità
Organizzativa Famiglia, minori e dipendenze della
Regione Lombardia in via Pola, 9/11, Milano.



Fa
c 

si
m

ile
 d

i d
o

m
an

da
 d

i i
sc

ri
zi

o
ne

 a
lla

 s
ez

io
ne

 r
eg

io
na

le
de

l R
eg

is
tr

o
 g

en
er

al
e 

re
gi

o
na

le
 d

el
 V

o
lo

nt
ar

ia
to

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e)

 
A

lla
 R

eg
io

ne
 L

om
ba

rd
ia

 
D

.G
.F

am
ig

lia
 e

 S
ol

id
ar

ie
tà

 S
oc

ia
le

U
.O

.A
ffa

ri 
Ist

itu
zi

on
al

i e
  T

er
zo

 S
et

to
re

V
ia

 P
ol

a,
9/

11
20

12
4 

M
ila

no

e.
p.

c 
A

l S
ig

no
r 

Si
nd

ac
o 

de
l C

om
un

e 
di

 …
…

…
…

…
e.

p.
c 

A
l S

ig
no

r 
Si

nd
ac

o 
de

l C
om

un
e 

di
 …

…
…

…
…

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 a
lla

 s
ez

io
ne

 r
eg

io
na

le
 d

el
 R

eg
ist

ro
 r

eg
io

na
le

 d
el

 V
ol

on
ta

ria
to

 e
x 

le
ge

 1
1 

 a
go

st
o 

19
91

,n
.2

66
 e

 le
gg

e 
re

gi
on

al
e

24
 lu

gl
io

 1
99

3,
n.

22

Il 
so

tt
os

cr
itt

o 
....

....
....

....
....

Pr
es

id
en

te
/le

ga
le

 r
ap

pr
es

en
ta

nt
e 

pr
o-

te
m

po
re

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

di
 v

ol
on

ta
ria

to
 d

en
om

in
at

a:
....

....
....

....
....

co
n

se
de

 n
el

 c
om

un
e 

di
 ..

....
....

....
....

..in
 v

ia
 ..

....
....

....
....

..n
 ..

....
....

....
....

..C
A

P 
....

....
....

....
....

pr
ov

 ..
....

....
....

....
..t

el
...

....
....

....
....

..f
ax

   
....

....
....

....
....

co
d.

fis
c 

....
....

....
....

....
e 

co
n

al
tr

a 
se

de
 o

pe
ra

tiv
a 

ne
l C

om
un

e 
di

 ..
....

....
....

....
..in

 v
ia

 ..
....

....
....

....
..n

.…
…

.C
A

P 
....

....
....

....
....

pr
ov

.
....

....
....

....
....

C
hi

ed
e

l’is
cr

iz
io

ne
 a

lla
 s

ez
io

ne
 r

eg
io

na
le

 d
el

 R
eg

ist
ro

 d
el

 v
ol

on
ta

ria
to

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

so
pr

a 
in

di
ca

ta
.

A
 t

al
e 

sc
o

po
 d

ic
hi

ar
a:

- 
ch

e 
l’O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
è 

st
at

a 
co

st
itu

ita
 in

 d
at

a 
....

....
....

....
....

ne
l c

om
un

e 
di

 ..
....

....
....

....
..(

....
..)

;

- 
ch

e 
lo

 s
ta

tu
to

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

in
te

gr
a 

i r
eq

ui
sit

i p
re

vi
st

i d
al

la
 le

gg
e 

n.
26

6/
19

91
,e

 d
al

la
 l.

r.
22

/1
99

3 
ed

 in
 p

ar
tic

ol
ar

e:
b 

- 
as

se
nz

a 
di

 fi
ni

 d
i l

uc
ro

c 
- 

de
m

oc
ra

tic
ità

 d
el

la
 s

tr
ut

tu
ra

d 
- 

el
et

tiv
ità

 e
 g

ra
tu

ità
 d

el
le

 c
ar

ic
he

 a
ss

oc
ia

tiv
e

e 
- 

gr
at

ui
tà

 d
el

le
 p

re
st

az
io

ni
 d

eg
li 

ad
er

en
ti

f -
 c

rit
er

i d
i a

m
m

iss
io

ne
 e

 d
i e

sc
lu

sio
ne

 d
eg

li 
ad

er
en

ti
g 

- 
ob

bl
ig

hi
 e

 d
iri

tt
i d

eg
li 

ad
er

en
ti

h 
- 

ob
bl

ig
o 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
el

 r
es

oc
on

to
 e

co
no

m
ic

o 
an

nu
al

e 
da

l q
ua

le
 d

ev
on

o 
ris

ul
ta

re
 i 

be
ni

,i
 c

on
tr

ib
ut

i d
el

l’o
rg

an
iz

-
za

zi
on

e 
no

nc
hé

 le
 m

od
al

ità
 d

i a
pp

ro
va

zi
on

e 
de

llo
 s

te
ss

o 
at

to
 d

a 
pa

rt
e 

de
ll’a

ss
em

bl
ea

i –
 c

la
us

ol
a 

di
 d

ev
ol

uz
io

ne
 d

el
 p

at
rim

on
io

,i
n 

ca
so

 d
i s

ci
og

lim
en

to
 d

el
l’o

rg
an

iz
za

zi
on

e,
co

nf
or

m
e 

al
l’a

rt
.5

,c
om

m
a 

4 
de

l-
la

 L
.2

66
/1

99
1

- 
ch

e 
l’O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
op

er
a 

at
tr

av
er

so
 p

re
st

az
io

ni
 r

es
e 

da
i p

ro
pr

i a
de

re
nt

i s
ec

on
do

 le
 m

od
al

ità
 in

di
ca

te
 d

al
l’a

rt
.2

,l
.r.

22
/1

99
3,

pe
r 

il
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
i s

co
pi

 r
ic

ad
en

ti 
ne

lle
  

se
gu

en
ti 

SE
Z

IO
N

I d
el

 R
eg

ist
ro

:A
) 

SO
C

IA
LE

  
B)

 C
IV

IL
E 

 C
) 

C
U

LT
U

RA
LE

,e
 n

el
le

 s
eg

ue
nt

i
ar

ee
 d

i i
nt

er
ve

nt
o 

....
....

....
....

....
i,

pe
rs

eg
ui

ti 
a 

fin
e 

di
 s

ol
id

ar
ie

tà
 s

oc
ia

le
 p

er
 c

om
e 

es
pr

es
so

 d
al

l’a
rt

.1
0,

de
l d

.lg
s.

n.
46

0/
19

97
;

- 
ch

e 
le

 p
re

st
az

io
ni

 r
es

e 
da

i v
ol

on
ta

ri 
so

no
 p

re
va

le
nt

i r
isp

et
to

 a
 q

ue
lle

 e
ro

ga
te

 d
a 

la
vo

ra
to

ri 
di

pe
nd

en
ti 

o 
pr

of
es

sio
ni

st
i c

on
ve

nz
io

na
ti;

- 
di

 a
ve

r 
tr

as
m

es
so

 c
op

ia
 d

el
la

 p
re

se
nt

e 
do

m
an

da
 e

 d
eg

li 
al

le
ga

ti 
ai

 fi
ni

 d
el

l’e
sp

re
ss

io
ne

 d
i p

ar
er

e 
ch

e 
ne

 a
tt

es
ti 

 l’
es

ist
en

za
 e

  
l’o

pe
ra

-
tiv

ità
  

 (
ar

t.
4,

co
m

m
a 

3,
l.r

.n
.2

2/
19

93
),

al
 S

in
da

co
 d

el
 c

om
un

e 
di

 ..
....

....
....

....
..P

ro
v.

....
....

..…
.il 

  
....

....
....

....
....

ed
 a

l S
in

da
co

 d
el

 C
om

un
e 

di
....

....
....

....
....

Pr
ov

.
…

..…
…

 il
 ..

....
....

....
....

..

D
ic

hi
ar

a 
al

tr
es

ì d
i a

lle
ga

re
 la

 s
eg

ue
nt

e 
do

cu
m

en
ta

zi
o

ne
:

- 
C

op
ia

 a
ut

en
tic

at
a 

de
ll’a

tt
o 

co
st

itu
tiv

o 
e 

de
llo

 s
ta

tu
to

 r
ed

at
ti 

in
 fo

rm
a 

di
 a

tt
o 

pu
bb

lic
o 

no
ta

ril
e 

o 
di

 s
cr

itt
ur

a 
pr

iv
at

a,
e 

re
gi

st
ra

to
 p

re
s-

so
 l’

U
ffi

ci
o 

de
l R

eg
ist

ro
 c

om
pe

te
nt

e 
pe

r 
te

rr
ito

rio
- 

Re
la

zi
on

e 
su

ll’a
tt

iv
ità

 s
vo

lta
 e

 s
u 

qu
el

la
 in

 p
ro

gr
am

m
a 

fir
m

at
a 

da
l l

eg
al

e 
ra

pp
re

se
nt

an
te

- 
U

lti
m

o 
re

nd
ic

on
to

 e
co

no
m

ic
o 

e 
bi

la
nc

io
 d

i p
re

vi
sio

ne
 fi

rm
at

o 
da

l l
eg

al
e 

ra
pp

re
se

nt
an

te
- 

D
ic

hi
ar

az
io

ne
 d

i n
on

 p
os

se
ss

o 
di

 b
en

i o
 s

itu
az

io
ne

 p
at

rim
on

ia
le

 fi
rm

at
a 

da
l l

eg
al

e 
ra

pp
re

se
nt

an
te

- 
Fo

to
co

pi
a 

de
l c

er
tif

ic
at

o 
di

 a
tt

rib
uz

io
ne

 d
el

 c
od

ic
e 

fis
ca

le
 o

 d
el

la
 p

ar
tit

a 
IV

A
 d

el
l’o

rg
an

iz
za

zi
on

e
- 

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

de
ll’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
sa

ni
ta

ria
 a

i s
en

si 
de

lla
 l.

r.
n.

5/
19

86
  r

ila
sc

ia
ta

 d
al

l’A
zi

en
da

 s
an

ita
ria

 lo
ca

le
 c

om
pe

te
nt

e 
(s

ol
o 

pe
r 

le
or

ga
ni

zz
az

io
ni

 c
he

 s
vo

lg
on

o 
at

tiv
ità

 d
i t

ra
sp

or
to

 m
al

at
i e

 fe
rit

i)
- 

El
en

co
 d

el
le

 s
ed

i o
pe

ra
tiv

e 
es

ist
en

ti 
su

l t
er

rit
or

io
 r

eg
io

na
le

 

In
 fe

de
.

D
at

a 
 ..

....
....

....
....

....
....

....
....

....
....

....
..

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

Il 
Pr

es
id

en
te

A
lle

ga
to

 1

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

si
m

ile
 d

i d
o

m
an

da
 d

i i
sc

ri
zi

o
ne

 a
lla

 s
ez

io
ne

 p
ro

vi
nc

ia
le

de
l R

eg
is

tr
o

 g
en

er
al

e 
re

gi
o

na
le

 d
el

 V
o

lo
nt

ar
ia

to

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e)

 
A

l S
ig

no
r 

Pr
es

id
en

te
 

de
lla

 P
ro

vi
nc

ia
 d

i  
…

…
…

…
…

…
…

…

e.
p.

c 
A

l S
ig

no
r 

Si
nd

ac
o 

de
l C

om
un

e 
di

 …
…

…
…

…
…

…
…

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
ri

zi
on

e 
al

la
 s

ez
io

ne
 p

ro
vi

nc
ia

le
 d

el
 R

eg
is

tr
o 

de
l v

ol
on

ta
ri

at
o 

ex
 le

ge
 1

1 
ag

os
to

 1
99

1,
n.

26
6,

le
gg

e
re

gi
on

al
e 

24
 lu

gl
io

 1
99

3,
n.

22
 e

 d
.g

.r.
n.

V
II/

41
42

 d
el

  
6.

4.
20

01
.

Il 
so

tt
os

cr
itt

o 
....

....
....

....
....

Pr
es

id
en

te
/le

ga
le

 r
ap

pr
es

en
ta

nt
e 

pr
o-

te
m

po
re

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

di
 v

ol
on

ta
ria

to
 d

en
om

in
at

a:
....

....
....

....
....

co
n 

se
de

 n
el

 c
om

un
e 

di
 .

....
....

....
....

...i
n 

vi
a 

....
....

....
....

....
n 

....
....

....
....

....
C

A
P 

....
....

....
....

....
pr

ov
 .

....
....

....
....

...t
el

.
....

....
....

....
....

fa
x

....
....

....
....

....
co

d.
fis

c 
....

....
....

....
....

C
hi

ed
e

l’is
cr

iz
io

ne
 a

lla
 s

ez
io

ne
 p

ro
vi

nc
ia

le
 d

el
 R

eg
ist

ro
 d

el
 v

ol
on

ta
ria

to
 d

el
l’O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
so

pr
a 

in
di

ca
ta

.

A
 t

al
e 

sc
o

po
 d

ic
hi

ar
a:

- 
ch

e 
l’O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
è 

st
at

a 
co

st
itu

ita
 in

 d
at

a 
....

....
....

....
....

ne
l c

om
un

e 
di

 ..
....

....
....

....
..(

....
..)

;

- 
ch

e 
lo

 s
ta

tu
to

 d
el

l’O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

in
te

gr
a 

i r
eq

ui
sit

i p
re

vi
st

i d
al

la
 le

gg
e 

n.
26

6/
19

91
,e

 d
al

la
 l.

r.
22

/1
99

3 
ed

 in
 p

ar
tic

ol
ar

e:
b 

- 
as

se
nz

a 
di

 fi
ni

 d
i l

uc
ro

c 
- 

de
m

oc
ra

tic
ità

 d
el

la
 s

tr
ut

tu
ra

d 
- 

el
et

tiv
ità

  
e 

gr
at

ui
tà

 d
el

le
 c

ar
ic

he
 a

ss
oc

ia
tiv

e
e 

- 
gr

at
ui

tà
 d

el
le

 p
re

st
az

io
ni

 d
eg

li 
ad

er
en

ti
f -

 c
rit

er
i d

i a
m

m
iss

io
ne

 e
 d

i e
sc

lu
sio

ne
 d

eg
li 

ad
er

en
ti

g 
- 

ob
bl

ig
hi

 e
 d

iri
tt

i d
eg

li 
ad

er
en

ti
h 

- 
ob

bl
ig

o 
di

 f
or

m
az

io
ne

 d
el

 r
es

oc
on

to
 e

co
no

m
ic

o 
an

nu
al

e 
da

l q
ua

le
 d

ev
on

o 
ris

ul
ta

re
 i 

be
ni

,i
 c

on
tr

ib
ut

i
de

ll’o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

no
nc

hé
 le

 m
od

al
ità

 d
i a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
llo

 s
te

ss
o 

at
to

 d
a 

pa
rt

e 
de

ll’a
ss

em
bl

ea
i –

 c
la

us
ol

a 
di

 d
ev

ol
uz

io
ne

 d
el

 p
at

rim
on

io
,i

n 
ca

so
 d

i 
sc

io
gl

im
en

to
 d

el
l’o

rg
an

iz
za

zi
on

e,
co

nf
or

m
e 

al
l’a

rt
.5

,
co

m
m

a 
4 

de
lla

 L
.2

66
/1

99
1

- 
ch

e 
l’O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
op

er
a 

at
tr

av
er

so
 p

re
st

az
io

ni
 r

es
e 

da
i p

ro
pr

i a
de

re
nt

i s
ec

on
do

 le
 m

od
al

ità
 in

di
ca

te
 d

al
l’a

rt
.2

,l
.r.

22
/1

99
3,

pe
r 

il 
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
i s

co
pi

 r
ic

ad
en

ti 
ne

lle
  s

eg
ue

nt
i S

EZ
IO

N
I d

el
 R

eg
ist

ro
:A

) 
SO

C
IA

LE
  B

) 
C

IV
IL

E 
 C

) 
C

U
L-

TU
RA

LE
,e

 n
el

le
 s

eg
ue

nt
i a

re
e 

di
 in

te
rv

en
to

…
…

…
…

…
…

…
,p

er
se

gu
iti

 a
 fi

ne
 d

i s
ol

id
ar

ie
tà

 s
oc

ia
le

 p
er

 c
om

e 
es

pr
es

so
da

ll’a
rt

.1
0,

de
l d

.lg
s.

46
0/

19
97

- 
ch

e 
le

 p
re

st
az

io
ni

 re
se

 d
ai 

vo
lo

nt
ar

i s
on

o 
pr

ev
ale

nt
i r

isp
et

to
 a

 q
ue

lle
 e

ro
ga

te
 d

a 
lav

or
at

or
i d

ip
en

de
nt

i o
 p

ro
fe

ss
io

ni
st

i c
on

ve
nz

io
na

ti

- 
di

 a
ve

r 
tr

as
m

es
so

 c
op

ia
 d

el
la

 p
re

se
nt

e 
do

m
an

da
 e

 d
eg

li 
al

le
ga

ti 
ai

 fi
ni

 d
el

l’e
sp

re
ss

io
ne

 d
i p

ar
er

e 
ch

e 
ne

 a
tt

es
ti 

l’e
sis

te
n-

za
 e

 l’
op

er
at

iv
ità

 (
ar

t.
4,

co
m

m
a 

3,
l.r

.n
.2

2/
93

),
al

 S
in

da
co

 d
el

 c
om

un
e 

di
 ..

....
....

....
....

..P
ro

v 
....

....
....

....
....

il…
…

…
…

…
…

...…
...

D
ic

hi
ar

a 
al

tr
es

ì d
i a

lle
ga

re
 la

 s
eg

ue
nt

e 
do

cu
m

en
ta

zi
o

ne
:

- 
C

op
ia

 a
ut

en
tic

at
a 

de
ll’a

tt
o 

co
st

itu
tiv

o 
e 

de
llo

 s
ta

tu
to

 r
ed

at
ti 

in
 fo

rm
a 

di
 a

tt
o 

pu
bb

lic
o 

no
ta

ril
e 

o 
di

 s
cr

itt
ur

a 
pr

iv
at

a,
e

re
gi

st
ra

to
 p

re
ss

o 
 l’

U
ffi

ci
o 

de
l R

eg
ist

ro
 c

om
pe

te
nt

e 
pe

r 
te

rr
ito

rio
- 

Re
la

zi
on

e 
su

ll’a
tt

iv
ità

 s
vo

lta
 e

 s
u 

qu
el

la
 in

 p
ro

gr
am

m
a 

fir
m

at
a 

da
l l

eg
al

e 
ra

pp
re

se
nt

an
te

- 
U

lti
m

o 
re

nd
ic

on
to

 e
co

no
m

ic
o 

e 
bi

la
nc

io
 d

i p
re

vi
sio

ne
 fi

rm
at

o 
da

l l
eg

al
e 

ra
pp

re
se

nt
an

te
- 

D
ic

hi
ar

az
io

ne
 d

i n
on

 p
os

se
ss

o 
di

 b
en

i o
 s

itu
az

io
ne

 p
at

rim
on

ia
le

 fi
rm

at
a 

da
l l

eg
al

e 
ra

pp
re

se
nt

an
te

- 
Fo

to
co

pi
a 

de
l c

er
tif

ic
at

o 
di

 a
tt

rib
uz

io
ne

 d
el

 c
od

ic
e 

fis
ca

le
 o

 d
el

la
 p

ar
tit

a 
IV

A
 d

el
l’o

rg
an

iz
za

zi
on

e
- 

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

de
ll’a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
sa

ni
ta

ria
 a

i s
en

si 
de

lla
 l.

r.
n.

5/
19

86
  r

ila
sc

ia
ta

 d
al

l’A
zi

en
da

 s
an

ita
ria

 lo
ca

le
 c

om
pe

te
nt

e
(s

ol
o 

pe
r 

le
 o

rg
an

iz
za

zi
on

i c
he

 s
vo

lg
on

o 
at

tiv
ità

 d
i t

ra
sp

or
to

 m
al

at
i e

 fe
rit

i)

In
 fe

de
.

D
at

a 
 ..

....
....

....
....

....
....

....
....

....
....

....
..

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

Il 
Pr

es
id

en
te

A
lle

ga
to

 2

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

si
m

ile
 d

i d
ic

hi
ar

az
io

ne
 S

o
st

it
ut

iv
a 

de
ll’

at
to

 d
i N

o
to

ri
et

à
(a

rt
.4

7 
D

.P.
R.

28
/1

2/
20

00
,n

.4
45

)

Io
 s

ot
to

sc
rit

to
/a

 _
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

na
to

/a
 in

 _
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
il 

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__

re
sid

en
te

 in
 _

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
 v

ia
 _

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__

co
ns

ap
ev

ol
e 

de
lle

 s
an

zi
on

i p
re

vi
st

e 
da

ll’a
rt

.7
6 

de
l D

.P.
R.

n.
44

5/
20

00
 n

el
 c

as
o 

di
 fa

lse
 d

ic
hi

ar
az

io
ni

 s
ot

to
 la

 p
ro

pr
ia

 r
es

po
n-

sa
bi

lit
à

D
IC

H
IA

RO

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

Le
tt

o,
co

nf
er

m
at

o 
e 

so
tt

os
cr

itt
o.

D
at

a 
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

IL
 /

LA
 D

IC
H

IA
RA

N
TE

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

A
U

TE
N

TI
C

A
Z

IO
N

E 
D

I 
SO

TT
O

SC
RI

Z
IO

N
E 

G
A

RA
N

TI
TA

 C
O

N
 L

E 
M

O
D

A
LI

TA
’D

I 
C

U
I A

LL
’A

RT
.3

8 
C

O
M

M
A

 3
 E

C
O

M
M

A
 3

 D
EL

 D
.P.

R.
28

/1
2/

20
00

,
N

.
45

5,
C

O
M

E 
PR

EV
IS

TO
 D

A
LL

’A
RT

.
21

,
C

O
M

M
A

 1
 D

EL
LO

 S
TE

SS
O

 D
.P.

R.
,

ES
SE

N
D

O
 A

 P
RO

D
U

RR
E 

A
G

LI
 O

RG
A

N
I D

EL
LA

 P
U

BB
LI

C
A

 A
M

M
IN

IS
TR

A
Z

IO
N

E 
O

 G
ES

TO
RI

 D
I S

ER
V

IZ
I P

U
BB

LI
C

I.

- 
SO

TT
O

SC
RI

Z
IO

N
E 

IN
 P

RE
SE

N
Z

A
 D

EL
 D

IP
EN

D
EN

TE
 A

D
D

ET
TO

 -

V
IS

TO
 p

er
 la

 s
ot

to
sc

riz
io

ne
 in

 m
ia

 p
re

se
nz

a

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

,l
ì _

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

IL
 D

IP
EN

D
EN

TE
 A

D
D

ET
TO

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

- 
SO

TT
O

SC
RI

Z
IO

N
E 

N
O

N
 IN

 P
RE

SE
N

Z
A

 D
EL

 D
IP

EN
D

EN
TE

 A
D

D
ET

TO
 -

A
lle

ga
to

 a
lla

 p
re

se
nt

e,
fo

to
co

pi
a 

do
cu

m
en

to
 d

i i
de

nt
ità

 n
._

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

_

ril
as

ci
at

o 
il 

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
 d

a
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

A
lle

ga
to

 3

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

si
m

ile
 d

i d
o

m
an

da
 d

i i
sc

ri
zi

o
ne

 
al

 R
eg

is
tr

o
 r

eg
io

na
le

 d
el

l’A
ss

o
ci

az
io

ni
sm

o

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e)
D

ire
zi

on
e 

G
en

er
al

e 
Fa

m
ig

lia
 e

 s
ol

id
ar

ie
tà

 s
oc

ia
le

U
ni

tà
 O

rg
an

iz
za

tiv
a 

A
ffa

ri 
Ist

itu
zi

on
al

i e
 t

er
zo

 s
et

to
re

Re
gi

on
e 

Lo
m

ba
rd

ia
V

ia
 P

ol
a,

9/
11

20
12

4 
M

ila
no

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 n
el

 R
eg

ist
ro

 R
eg

io
na

le
 d

el
l’A

ss
oc

ia
zi

on
ism

o 
ex

 le
gg

e 
re

gi
on

al
e 

16
 s

et
te

m
br

e 
19

96
,n

.2
8.

Il 
so

tt
os

cr
itt

o 
....

....
....

....
....

Pr
es

id
en

te
/le

ga
le

 
ra

pp
re

se
nt

an
te

 
pr

o-
te

m
po

re
 

de
ll’

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
de

no
m

in
at

a 
 

....
....

....
....

....
co

n 
se

de
  .

....
....

....
....

...n
el

 C
om

un
e 

di
  .

....
....

....
....

...C
A

P 
....

....
....

....
....

Pr
ov

 .
....

....
....

....
....

Te
l ..

....
....

....
....

..fa
x 

 ...
....

....
....

....
.e

-m
ail

 ...
....

....
....

....
.C

od
.F

isc
 ...

....
....

....
....

.

C
hi

ed
e

l’is
cr

iz
io

ne
 d

el
l’a

ss
oc

ia
zi

on
e 

so
pr

a 
de

no
m

in
at

a 
al

 R
eg

ist
ro

 R
eg

io
na

le
 d

el
l’A

ss
oc

ia
zi

on
ism

o.

A
 t

al
e 

sc
o

po
 d

ic
hi

ar
a:

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
è 

st
at

a 
co

st
itu

ita
 in

 d
at

a 
....

....
....

..
ne

l C
om

un
e 

di
 ..

....
....

....
....

....
....

..(
....

....
.);

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
è 

do
ta

ta
 d

i r
eg

ol
ar

e 
st

at
ut

o;
l’A

ss
oc

ia
zi

on
e 

sv
ol

ge
 la

 p
ro

pr
ia

 a
tt

iv
ità

 s
oc

ia
le

,r
iv

ol
ta

 s
ia

 a
i s

oc
i c

he
 a

lla
 c

ol
le

tt
iv

ità
,i

n 
ad

er
en

za
 a

i b
iso

gn
i t

er
rit

or
ia

li,

al
le

 p
ro

pr
ie

 r
iso

rs
e 

e 
al

le
 p

ro
pr

ie
 in

iz
ia

tiv
e,

ne
i s

eg
ue

nt
i a

m
bi

ti 
di

 in
te

rv
en

to
1

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

.…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
.

SE
Z

IO
N

E2

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
l’A

ss
oc

ia
zio

ne
 s

i b
as

a 
su

 n
or

m
e 

or
ga

ni
zz

at
iv

e 
isp

ira
te

 a
i p

rin
ci

pi
 c

os
tit

uz
io

na
li 

ed
 a

i c
rit

er
i d

i  
tr

as
pa

re
nz

a 
am

m
in

ist
ra

tiv
a;

N
el

lo
 s

ta
tu

to
 d

el
l‘A

ss
oc

ia
zi

on
e 

em
er

go
no

 i 
se

gu
en

ti 
el

em
en

ti 
pr

ev
ist

i d
al

la
 le

gg
e 

n.
28

/9
6:

- 
as

se
nz

a 
di

 fi
ni

 d
i l

uc
ro

;
- 

at
tiv

ità
 e

ffe
tt

iv
a 

sv
ol

ta
 d

a 
al

m
en

o 
du

e 
an

ni
- 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 d

em
oc

ra
tic

a 
de

i s
oc

i a
lla

 v
ita

 a
ss

oc
ia

tiv
a 

e 
fo

rm
az

io
ne

 d
eg

li 
or

ga
ni

 d
iri

ge
nt

i;
- 

tu
te

la
 d

ei
 d

iri
tt

i i
nv

io
la

bi
li 

de
lla

 p
er

so
na

;
- 

el
et

tiv
ità

 d
i a

lm
en

o 
2/

3 
de

lle
 c

ar
ic

he
 s

oc
ia

li;
- 

m
od

al
ità

 d
i a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
l p

ro
gr

am
m

a 
e 

de
l b

ila
nc

io
 d

a 
pa

rt
e 

de
i s

oc
i o

 lo
ro

 d
el

eg
at

i;
- 

pu
bb

lic
ità

 d
eg

li 
at

ti 
e 

de
i r

eg
ist

ri;
- 

ga
ra

nz
ia

 d
el

 r
ec

es
so

 s
en

za
 o

ne
ri 

pe
r 

il 
so

ci
o;

- 
cr

ite
ri 

di
 a

m
m

iss
io

ne
 d

ei
 s

oc
i n

on
ch

é 
di

 e
sc

lu
sio

ne
 c

on
 d

iri
tt

o 
al

 c
on

tr
ad

di
tt

or
io

;
- 

m
od

al
ità

 d
i d

ev
ol

uz
io

ne
 d

el
  

pa
tr

im
on

io
 s

oc
ia

le
,i

n 
ca

so
 d

i s
ci

og
lim

en
to

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e,
ne

l r
isp

et
to

 d
el

l’a
rt

.2
,

l.r
.n

°
28

/9
6;

In
 fe

de
.

D
at

a 
....

....
....

...…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

Il 
Pr

es
id

en
te

(fi
rm

a 
au

to
gr

af
a 

e 
tim

br
o)

1
In

di
ca

re
 l’

am
bi

to
/i 

di
 in

te
rv

en
to

 in
 c

ui
 r

ic
ad

on
o 

pr
ev

al
en

te
m

en
te

 le
 a

tt
iv

ità
 s

oc
ia

le
.

2
In

di
ca

re
 u

na
 s

ez
io

ne
 d

el
 R

eg
ist

ro
 n

el
la

 q
ua

le
 s

i c
hi

ed
e 

di
 e

ss
er

e 
isc

rit
te

.

A
lle

ga
to

 4

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

si
m

ile
 d

i d
o

m
an

da
 d

i i
sc

ri
zi

o
ne

 
al

 R
eg

is
tr

o
 p

ro
vi

nc
ia

le
 d

el
l’A

ss
o

ci
az

io
ni

sm
o

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e)
A

l S
ig

no
r 

Pr
es

id
en

te
de

ll’A
m

m
in

ist
ra

zi
on

e 
Pr

ov
in

ci
al

e 
di

 M
ila

no

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 n
el

 R
eg

ist
ro

 P
ro

vi
nc

ia
le

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

ism
o 

ex
 le

gg
e 

re
gi

on
al

e 
16

 s
et

te
m

br
e 

19
96

,n
.2

8.

Il 
so

tt
os

cr
itt

o 
....

....
....

....
....

Pr
es

id
en

te
/le

ga
le

 
ra

pp
re

se
nt

an
te

 
pr

o-
te

m
po

re
 

de
ll’

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
de

no
m

in
at

a 
 

....
....

....
....

....
co

n 
se

de
  .

....
....

....
....

...n
el

 C
om

un
e 

di
  .

....
....

....
....

...C
A

P 
....

....
....

....
....

Pr
ov

 .
....

....
....

....
....

Te
l ..

....
....

....
....

..fa
x 

 ...
....

....
....

....
.e

-m
ail

 ...
....

....
....

....
.C

od
.F

isc
 ...

....
....

....
....

.

C
hi

ed
e

l’is
cr

iz
io

ne
 d

el
l’a

ss
oc

ia
zi

on
e 

so
pr

a 
de

no
m

in
at

a 
al

 R
eg

ist
ro

 P
ro

vi
nc

ia
le

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

ism
o.

A
 t

al
e 

sc
o

po
 d

ic
hi

ar
a:

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
è 

st
at

a 
co

st
itu

ita
 in

 d
at

a 
....

....
....

..
ne

l C
om

un
e 

di
 ..

....
....

....
....

....
....

..(
....

....
.);

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
è 

do
ta

ta
 d

i r
eg

ol
ar

e 
st

at
ut

o;
l’A

ss
oc

ia
zi

on
e 

sv
ol

ge
 la

 p
ro

pr
ia

 a
tt

iv
ità

 s
oc

ia
le

,r
iv

ol
ta

 s
ia

 a
i s

oc
i c

he
 a

lla
 c

ol
le

tt
iv

ità
,i

n 
ad

er
en

za
 a

i b
iso

gn
i t

er
rit

or
ia

li,

al
le

 p
ro

pr
ie

 r
iso

rs
e 

e 
al

le
 p

ro
pr

ie
 in

iz
ia

tiv
e,

ne
i s

eg
ue

nt
i a

m
bi

ti 
di

 in
te

rv
en

to
1

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

.…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
.

SE
Z

IO
N

E2

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
l’A

ss
oc

ia
zio

ne
 s

i b
as

a 
su

 n
or

m
e 

or
ga

ni
zz

at
iv

e 
isp

ira
te

 a
i p

rin
ci

pi
 c

os
tit

uz
io

na
li 

ed
 a

i c
rit

er
i d

i  
tr

as
pa

re
nz

a 
am

m
in

ist
ra

tiv
a;

N
el

lo
 s

ta
tu

to
 d

el
l‘A

ss
oc

ia
zi

on
e 

em
er

go
no

 i 
se

gu
en

ti 
el

em
en

ti 
pr

ev
ist

i d
al

la
 le

gg
e 

n.
28

/9
6:

- 
as

se
nz

a 
di

 fi
ni

 d
i l

uc
ro

;
- 

at
tiv

ità
 e

ffe
tt

iv
a 

sv
ol

ta
 d

a 
al

m
en

o 
du

e 
an

ni
- 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 d

em
oc

ra
tic

a 
de

i s
oc

i a
lla

 v
ita

 a
ss

oc
ia

tiv
a 

e 
fo

rm
az

io
ne

 d
eg

li 
or

ga
ni

 d
iri

ge
nt

i;
- 

tu
te

la
 d

ei
 d

iri
tt

i i
nv

io
la

bi
li 

de
lla

 p
er

so
na

;
- 

el
et

tiv
ità

 d
i a

lm
en

o 
2/

3 
de

lle
 c

ar
ic

he
 s

oc
ia

li;
- 

m
od

al
ità

 d
i a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
l p

ro
gr

am
m

a 
e 

de
l b

ila
nc

io
 d

a 
pa

rt
e 

de
i s

oc
i o

 lo
ro

 d
el

eg
at

i;
- 

pu
bb

lic
ità

 d
eg

li 
at

ti 
e 

de
i r

eg
ist

ri;
- 

ga
ra

nz
ia

 d
el

 r
ec

es
so

 s
en

za
 o

ne
ri 

pe
r 

il 
so

ci
o;

- 
cr

ite
ri 

di
 a

m
m

iss
io

ne
 d

ei
 s

oc
i n

on
ch

é 
di

 e
sc

lu
sio

ne
 c

on
 d

iri
tt

o 
al

 c
on

tr
ad

di
tt

or
io

;
- 

m
od

al
ità

 d
i d

ev
ol

uz
io

ne
 d

el
  

pa
tr

im
on

io
 s

oc
ia

le
,i

n 
ca

so
 d

i s
ci

og
lim

en
to

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e,
ne

l r
isp

et
to

 d
el

l’a
rt

.2
,

l.r
.n

°
28

/9
6;

In
 fe

de
.

D
at

a 
....

....
....

...…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

Il 
Pr

es
id

en
te

(fi
rm

a 
au

to
gr

af
a 

e 
tim

br
o)

1
In

di
ca

re
 l’

am
bi

to
/i 

di
 in

te
rv

en
to

 in
 c

ui
 r

ic
ad

on
o 

pr
ev

al
en

te
m

en
te

 le
 a

tt
iv

ità
 s

oc
ia

le
.

2
In

di
ca

re
 u

na
 s

ez
io

ne
 d

el
 R

eg
ist

ro
 n

el
la

 q
ua

le
 s

i c
hi

ed
e 

di
 e

ss
er

e 
isc

rit
te

.

A
lle

ga
to

 5

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

si
m

ile
 d

i d
o

m
an

da
 d

i i
sc

ri
zi

o
ne

 
al

 R
eg

is
tr

o
 r

eg
io

na
le

 d
el

l’A
ss

o
ci

az
io

ni
 d

i s
o

lid
ar

ie
tà

 f
am

ili
ar

e

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e/
Pr

iv
at

o 
So

c.
)

A
D

ire
zi

on
e 

G
en

er
al

e 
Fa

m
ig

lia
 e

 s
ol

id
ar

ie
tà

 s
oc

ia
le

Re
gi

on
e 

Lo
m

ba
rd

ia
U

ni
tà

 O
rg

an
iz

za
tiv

a 
A

ffa
ri 

Ist
itu

zi
on

al
i e

 t
er

zo
 s

et
to

re
V

ia
 P

ol
a,

9/
11

20
12

4 
M

ila
no

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 n
el

 R
eg

ist
ro

 R
eg

io
na

le
 d

el
le

 A
ss

oc
ia

zi
on

i d
i s

ol
id

ar
ie

tà
 fa

m
ilia

re

Il 
so

tt
os

cr
itt

o 
....

....
....

....
....

Pr
es

id
en

te
/le

ga
le

 
ra

pp
re

se
nt

an
te

 
pr

o-
te

m
po

re
 

de
ll’

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
de

no
m

in
at

a 
 

....
....

....
....

....
co

n 
se

de
  .

....
....

....
....

...n
el

 C
om

un
e 

di
  .

....
....

....
....

...C
A

P 
....

....
....

....
....

Pr
ov

 .
....

....
....

....
....

Te
l ..

....
....

....
....

..fa
x 

 ...
....

....
....

....
.e

-m
ail

 ...
....

....
....

....
.C

od
.F

isc
 ...

....
....

....
....

.

C
hi

ed
e

l’is
cr

iz
io

ne
 d

el
l'a

ss
oc

ia
zi

on
e 

so
pr

a 
de

no
m

in
at

a 
ne

l R
eg

ist
ro

 R
eg

io
na

le
 d

el
le

 A
ss

oc
ia

zi
on

i d
i s

ol
id

ar
ie

tà
 fa

m
ilia

re

A
 t

al
e 

sc
o

po
 d

ic
hi

ar
a:

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
è 

st
at

a 
co

st
itu

ita
 in

 d
at

a 
....

....
....

..
ne

l C
om

un
e 

di
 ..

....
....

....
....

....
....

..(
....

....
.);

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
è 

do
ta

ta
 d

i r
eg

ol
ar

e 
st

at
ut

o;
l’A

ss
oc

ia
zi

on
e/

Pr
iv

at
o 

So
c.

sv
ol

ge
 la

 p
ro

pr
ia

 a
tt

iv
ità

 s
oc

ia
le

,r
iv

ol
ta

 s
ia

 a
i s

oc
i c

he
 a

lla
 c

ol
le

tt
iv

ità
,n

el
 t

er
rit

or
io

re
gi

on
al

e,
in

 a
de

re
nz

a 
ai

 b
iso

gn
i t

er
rit

or
ia

li,
al

le
 p

ro
pr

ie
 r

iso
rs

e 
e 

al
le

 p
ro

pr
ie

 in
iz

ia
tiv

e;
l’A

ss
oc

ia
zi

on
e/

Pr
iv

at
o 

So
c.

si 
ba

sa
 s

u 
no

rm
e 

or
ga

ni
zz

at
iv

e 
isp

ira
te

 a
i p

rin
ci

pi
 c

os
tit

uz
io

na
li 

ed
 a

i c
rit

er
i d

i  
tr

as
pa

re
nz

a
am

m
in

ist
ra

tiv
a;

N
el

lo
 s

ta
tu

to
 d

el
l‘A

ss
oc

ia
zi

on
e/

Pr
iv

at
o 

So
c.

em
er

go
no

 i 
se

gu
en

ti 
el

em
en

ti 
pr

ev
ist

i d
al

la
 le

gg
e 

n.
28

/9
6:

- 
as

se
nz

a 
di

 fi
ni

 d
i l

uc
ro

;
- 

at
tiv

ità
 e

ffe
tt

iv
a 

sv
ol

ta
 d

a 
al

m
en

o 
du

e 
an

ni
 r

iv
ol

ta
 a

:…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

.
- 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 d

em
oc

ra
tic

a 
de

i s
oc

i a
lla

 v
ita

 a
ss

oc
ia

tiv
a 

e 
fo

rm
az

io
ne

 d
eg

li 
or

ga
ni

 d
iri

ge
nt

i;
- 

tu
te

la
 d

ei
 d

iri
tt

i i
nv

io
la

bi
li 

de
lla

 p
er

so
na

;
- 

el
et

tiv
ità

 d
i a

lm
en

o 
2/

3 
de

lle
 c

ar
ic

he
 s

oc
ia

li;
- 

m
od

al
ità

 d
i a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
l p

ro
gr

am
m

a 
e 

de
l b

ila
nc

io
 d

a 
pa

rt
e 

de
i s

oc
i o

 lo
ro

 d
el

eg
at

i;
- 

pu
bb

lic
ità

 d
eg

li 
at

ti 
e 

de
i r

eg
ist

ri;
- 

ga
ra

nz
ia

 d
el

 r
ec

es
so

 s
en

za
 o

ne
ri 

pe
r 

il 
so

ci
o;

- 
cr

ite
ri 

di
 a

m
m

iss
io

ne
 d

ei
 s

oc
i n

on
ch

é 
di

 e
sc

lu
sio

ne
 c

on
 d

iri
tt

o 
al

 c
on

tr
ad

di
tt

or
io

;
- 

m
od

al
ità

 d
i d

ev
ol

uz
io

ne
 d

el
  

pa
tr

im
on

io
 s

oc
ia

le
,i

n 
ca

so
 d

i s
ci

og
lim

en
to

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e,
ne

l r
isp

et
to

 d
el

l’a
rt

.
2,

l.r
.n

°
28

/9
6;

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e/
Pr

iv
at

o 
So

c.
di

ch
ia

ra
 

di
 s

vo
lg

er
e 

so
lo

 a
tt

iv
ità

 d
i s

ol
id

ar
ie

tà
 fa

m
ilia

re
;

di
 e

ss
er

e 
gi

à 
isc

rit
to

 p
re

ss
o 

il 
Re

gi
st

ro
 R

eg
io

na
le

 d
el

l'A
ss

oc
ia

zi
on

ism
o 

ex
 l.

r.
n°

28
/9

6;
di

 e
ss

er
e 

gi
à 

isc
rit

to
 p

re
ss

o 
il 

Re
gi

st
ro

 R
eg

io
na

le
 d

el
 V

ol
on

ta
ria

to
 e

x 
l.r

.n
°

22
/9

3;
di

 n
on

 e
ss

er
e 

isc
rit

to
 in

 a
lc

un
 r

eg
ist

ro
 p

ro
vi

nc
ia

le
 o

 r
eg

io
na

le
 e

 d
i i

m
pe

gn
ar

si 
al

l’is
cr

iz
io

ne
 a

d 
un

o 
de

i r
isp

et
tiv

i r
eg

-
ist

ri,
so

pr
a 

m
en

zi
on

at
i,

en
tr

o 
e 

no
n 

ol
tr

e 
12

 m
es

i.

L'
A

ss
oc

ia
zi

on
e/

Fo
rm

az
io

ne
 d

i P
riv

at
o 

So
ci

al
e 

de
sc

riv
e 

l'a
m

bi
to

/i 
e 

la
 t

ip
ol

og
ia

 d
i i

nt
er

ve
nt

o 
in

 c
ui

 r
ic

ad
on

o 
pr

ev
al

en
te

-
m

en
te

 le
 a

tt
iv

ità
 d

i s
ol

id
ar

ie
tà

 fa
m

ilia
re

:
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…

In
 fe

de
Il 

Pr
es

id
en

te
(fi

rm
a 

au
to

gr
af

a 
e 

tim
br

o)
D

at
a 

....
....

....
...…

…

A
lle

ga
to

 6

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

- 
si

m
ile

 d
i d

o
m

an
da

 d
’is

cr
iz

io
ne

 a
lla

 s
ec

o
nd

a 
se

zi
o

ne
 

de
l R

eg
is

tr
o

 n
az

io
na

le
 d

el
le

 a
ss

o
ci

az
io

ni
 e

 d
eg

li 
en

ti
 c

he
 o

pe
ra

no
 

a 
fa

vo
re

 d
eg

li 
im

m
ig

ra
ti

 

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e/
Pr

iv
at

o 
So

c.
)

A
lla

 P
re

sid
en

za
 d

el
 C

on
sig

lio
 d

ei
 M

in
ist

ri
D

ip
ar

tim
en

to
 p

er
 g

li 
A

ffa
ri 

So
ci

al
i

U
ffi

ci
o 

Im
m

ig
ra

zi
on

e
V

ia
 V

en
et

o 
n.

56
 0

01
87

 R
om

a

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 a
l R

eg
ist

ro
 d

i e
nt

i e
 a

ss
oc

ia
zi

on
i c

he
 s

vo
lg

on
o 

at
tiv

ità
 a

 fa
vo

re
 d

eg
li 

st
ra

ni
er

i i
m

m
ig

ra
ti 

ai
 s

en
si

de
ll’a

rt
.4

2 
co

m
m

a 
2 

de
l D

ec
re

to
 L

eg
isl

at
iv

o 
25

 L
ug

lio
 1

99
8,

n.
28

6,
Te

st
o 

un
ic

o 
de

lle
 d

isp
os

iz
io

ni
 c

on
ce

rn
en

ti 
la

 d
isc

ip
lin

a
de

ll’i
m

m
ig

ra
zi

on
e 

e 
no

rm
e 

su
lla

 c
on

di
zi

on
e 

de
llo

 s
tr

an
ie

ro
,e

 d
el

l’a
rt

.5
2 

de
l D

PR
 3

1 
ag

os
to

 1
99

9,
n.

39
4,

re
go

la
m

en
to

 d
i

at
tu

az
io

ne
 d

el
 s

ud
de

tt
o 

Te
st

o 
un

ic
o.

Il/
la

 s
ot

to
sc

rit
to

/a
....

....
....

..n
at

o/
a 

il..
....

....
...a

....
....

....
.p

ro
v..

....
....

....
re

sid
en

te
 in

....
....

....
...p

ro
v..

....
....

...v
ia

....
....

....
....

C
A

P..
....

....
in

 q
ua

lit
à 

di
 r

ap
-

pr
es

en
ta

nt
e 

le
ga

le
 d

el
l’e

nt
e.

....
....

....
...

co
n 

se
de

 le
ga

le
 in

....
....

....
....

pr
ov

....
....

...
vi

a.
....

....
....

....
....

....
....

...C
A

P..
...

te
le

fo
no

....
....

....
....

...f
ax

....
....

..
av

en
te

 n
at

ur
a 

gi
ur

id
ic

a 
di

:
as

so
ci

az
io

ne
 c

on
 p

er
so

na
lit

à 
gi

ur
id

ic
a.

....
....

....
....

....
..

as
so

ci
az

io
ne

 p
riv

a 
di

 p
er

so
na

lit
à 

gi
ur

id
ic

a.
....

....
....

....
..

al
tr

o 
tip

o 
di

 o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

(s
pe

ci
fic

ar
e)

....
....

....
....

....
.

C
hi

ed
e

ai
 s

en
si 

de
ll’a

rt
.4

2 
co

m
m

a 
2 

de
l D

ec
re

to
 L

eg
isl

at
iv

o 
25

 L
ug

lio
 1

99
8,

n.
28

6,
Te

st
o 

un
ic

o 
de

lle
 d

isp
os

iz
io

ni
 c

on
ce

rn
en

ti 
la

di
sc

ip
lin

a 
de

ll’i
m

m
ig

ra
zi

on
e 

e 
no

rm
e 

su
lla

 c
on

di
zi

on
e 

de
llo

 s
tr

an
ie

ro
,e

 d
el

l’a
rt

.5
2 

de
l D

PR
 3

1 
ag

os
to

 1
99

9,
n.

39
4,

re
go

la
-

m
en

to
 d

i a
tt

ua
zi

on
e 

de
l s

ud
de

tt
o 

Te
st

o 
un

ic
o,

l’is
cr

iz
io

ne
 d

el
l’e

nt
e 

di
 c

ui
 h

a 
la

 r
ap

pr
es

en
ta

nz
a 

le
ga

le
 n

el
la

 S
ec

on
da

 
Se

zi
on

e 
de

l R
eg

ist
ro

 d
i e

nt
i e

 a
ss

oc
ia

zi
on

i c
he

 s
vo

lg
on

o 
at

tiv
ità

 a
 fa

vo
re

 d
eg

li 
st

ra
ni

er
i i

m
m

ig
ra

ti.

Si
 im

pe
gn

a 
a 

co
m

un
ic

ar
e 

te
m

pe
st

iv
am

en
te

 o
gn

i c
am

bi
am

en
to

 s
os

ta
nz

ia
le

 r
el

at
iv

o 
ad

 u
no

 d
ei

 r
eq

ui
sit

i r
ic

hi
es

ti 
pe

r 
l’is

cr
i-

zi
on

e.
In

ol
tr

e,
a 

se
gu

ito
 d

el
la

 a
vv

en
ut

a 
isc

riz
io

ne
 n

el
 R

eg
ist

ro
 s

i i
m

pe
gn

a 
a 

tr
as

m
et

te
re

 u
na

 r
el

az
io

ne
 s

ul
l’a

tt
iv

ità
 s

vo
lta

en
tr

o 
il 

30
 g

en
na

io
 d

i o
gn

i a
nn

o.

A
 t

al
 f

in
e 

al
le

ga
:

1)
 C

op
ia

 d
el

l’a
tt

o 
co

st
itu

tiv
o 

e 
de

llo
 s

ta
tu

to
 o

 d
eg

li 
ac

co
rd

i d
eg

li 
ad

er
en

ti;
2)

 R
el

az
io

ne
 d

et
ta

gl
ia

ta
 e

 c
on

 r
ife

rim
en

ti 
ci

rc
os

ta
nz

ia
ti 

su
ll’a

tt
iv

ità
 a

 fa
vo

re
 d

eg
li 

im
m

ig
ra

ti 
sv

ol
ta

 n
eg

li 
ul

tim
i t

re
 a

nn
i;

3)
 C

op
ia

 d
el

 b
ila

nc
io

 o
 d

el
 r

en
di

co
nt

o 
re

la
tiv

o 
ag

li 
ul

tim
i d

ue
 a

nn
i d

i a
tt

iv
ità

,d
el

le
 r

el
az

io
ni

 d
i a

cc
om

pa
gn

am
en

to
 e

 d
el

le
re

la
tiv

e 
de

lib
er

e 
di

 a
pp

ro
va

zi
on

e;
4)

 C
op

ia
 d

el
l’e

ve
nt

ua
le

 a
tt

o 
di

 is
cr

iz
io

ne
 a

ll’a
lb

o 
re

gi
on

al
e 

de
lle

 a
ss

oc
ia

zi
on

i d
i v

ol
on

ta
ria

to
 d

el
la

 r
eg

io
ne

 d
ov

e 
ha

 s
ed

e
l’e

nt
e 

(a
ut

oc
er

tif
ic

ab
ile

);
5)

 D
ic

hi
ar

az
io

ni
 s

os
tit

ut
iv

e 
re

se
 a

i s
en

si 
de

gl
i a

rt
ic

ol
i 1

 e
 2

 d
el

 D
PR

 2
0 

ot
to

br
e 

19
98

 n
.4

03
,s

ot
to

sc
rit

te
 d

al
 r

ap
pr

es
en

-
ta

nt
e 

le
ga

le
 e

 d
a 

ci
as

cu
no

 d
ei

 c
om

po
ne

nt
i d

eg
li 

or
ga

ni
 d

i a
m

m
in

ist
ra

zi
on

e 
e 

di
 c

on
tr

ol
lo

 d
el

l’e
nt

e,
co

nc
er

ne
nt

i l
’a

ss
en

-
za

 d
el

le
 c

on
di

zi
on

i i
nt

er
di

tt
iv

e 
di

 c
ui

 a
l c

om
m

a 
3 

de
ll’a

rt
.5

2 
de

l D
PR

 3
1 

ag
os

to
 1

99
9,

n.
39

4,
co

rr
ed

at
e 

da
 fo

to
co

pi
a

de
l d

oc
um

en
to

 d
i i

de
nt

ità
 d

i c
ia

sc
un

 d
ic

hi
ar

an
te

 *
ve

di
 n

ot
a 

1;
6)

 D
es

cr
iz

io
ne

 d
el

le
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 s
tr

ut
tu

ra
li 

de
l l

uo
go

 d
ov

e 
l’e

nt
e 

in
te

nd
e 

al
lo

gg
ia

re
 il

 c
itt

ad
in

o 
st

ra
ni

er
o 

o 
i c

itt
ad

in
i

st
ra

ni
er

i d
el

 c
ui

 in
gr

es
so

 p
er

 r
ic

er
ca

 d
i l

av
or

o 
in

te
nd

e 
re

nd
er

si 
ga

ra
nt

e;
7)

 O
gn

i a
ltr

a 
do

cu
m

en
ta

zi
on

e 
co

nt
ab

ile
 e

 fi
sc

al
e 

da
lla

 q
ua

le
 r

isu
lti

 l’
ad

eg
ua

te
zz

a 
de

l p
at

rim
on

io
 e

 d
el

la
 d

isp
on

ib
ilit

à 
ec

o-
no

m
ic

a 
ad

 a
ss

ic
ur

ar
e 

il 
so

st
en

ta
m

en
to

 e
 l’

as
sis

te
nz

a 
sa

ni
ta

ria
 d

el
lo

 s
tr

an
ie

ro
 p

er
 la

 d
ur

at
a 

de
l p

er
m

es
so

 d
i s

og
gi

or
no

e 
l’e

ve
nt

ua
le

 r
im

pa
tr

io
.

D
at

a 
e 

Fi
rm

a

*n
ot

a 
1.

N
el

 c
as

o 
in

 c
ui

 i 
co

m
po

ne
nt

i d
eg

li 
or

ga
ni

 d
i a

m
m

in
ist

ra
zi

on
e 

e 
di

 c
on

tr
ol

lo
 s

ia
no

 d
iv

er
si 

da
 q

ue
lli 

ris
ul

ta
nt

i d
al

l’a
tt

o 
co

st
itu

tiv
o,

al
le

ga
re

 a
nc

he
 i 

ve
rb

al
i d

i
no

m
in

a 
de

i n
uo

vi
 c

om
po

ne
nt

i o
 u

na
 d

ic
hi

ar
az

io
ne

 d
el

 le
ga

le
 r

ap
pr

es
en

ta
nt

e 
ch

e 
at

te
st

i q
ua

li 
sia

no
 i 

co
m

po
ne

nt
i a

lla
 d

at
a 

di
 p

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

la
 d

om
an

da
 d

i
isc

riz
io

ne
 (

m
od

el
lo

 d
i d

ic
hi

ar
az

io
ne

 s
os

tit
ut

iv
a 

2)
.

no
ta

 2
.T

ut
ti 

i d
oc

um
en

ti 
tr

as
m

es
si 

in
 c

op
ia

 d
ev

on
o 

es
se

re
 a

ut
en

tic
at

i d
al

 le
ga

le
 r

ap
pr

es
en

ta
nt

e.

A
lle

ga
to

 7

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Fa
c 

- 
si

m
ile

 d
i d

om
an

da
 d

’is
cr

iz
io

ne
 a

lla
 t

er
za

 s
ez

io
ne

 d
el

 R
eg

is
tr

o 
na

zi
on

al
e 

de
lle

 a
ss

oc
ia

zi
on

i 
e 

de
gl

i e
nt

i c
he

 o
pe

ra
no

 a
 f

av
or

e 
de

gl
i i

m
m

ig
ra

ti
 

(In
te

st
az

io
ne

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e/
Pr

iv
at

o 
So

c.
)

A
lla

 P
re

sid
en

za
 d

el
 C

on
sig

lio
 d

ei
 M

in
ist

ri
D

ip
ar

tim
en

to
 p

er
 g

li 
A

ffa
ri 

So
ci

al
i

U
ffi

ci
o 

Im
m

ig
ra

zi
on

e
V

ia
 V

en
et

o 
n.

56
 0

01
87

 R
om

a

O
gg

et
to

D
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 a
l R

eg
ist

ro
 d

i e
nt

i e
 a

ss
oc

ia
zi

on
i c

he
 s

vo
lg

on
o 

at
tiv

ità
 a

 fa
vo

re
 d

eg
li 

st
ra

ni
er

i i
m

m
ig

ra
ti 

ai
 s

en
si 

de
ll’a

rt
.4

2 
co

m
m

a 
2 

de
l

D
ec

re
to

 L
eg

isl
at

iv
o 

25
 L

ug
lio

 1
99

8,
n.

28
6,

Te
st

o 
un

ic
o 

de
lle

 d
isp

os
iz

io
ni

 c
on

ce
rn

en
ti 

la
 d

isc
ip

lin
a 

de
ll’i

m
m

ig
ra

zi
on

e 
e 

no
rm

e 
su

lla
 c

on
di

zi
on

e 
de

llo
st

ra
ni

er
o,

e 
de

ll’a
rt

.5
2 

de
l D

PR
 3

1 
ag

os
to

 1
99

9,
n.

39
4,

re
go

la
m

en
to

 d
i a

tt
ua

zi
on

e 
de

l s
ud

de
tt

o 
Te

st
o 

un
ic

o.

Il/
la

 s
ot

to
sc

rit
to

/a
....

....
....

..n
at

o/
a 

il..
....

....
...a

....
....

....
.p

ro
v..

....
....

....
re

sid
en

te
 in

....
....

....
...p

ro
v..

....
....

...v
ia

....
....

....
....

C
A

P..
....

....
in

 q
ua

lit
à 

di
 r

ap
pr

es
en

ta
nt

e 
le

ga
le

 d
el

l’e
n-

te
....

....
....

....
co

n 
se

de
 le

ga
le

 in
....

....
....

....
pr

ov
....

....
...

vi
a.

....
....

....
....

....
....

....
...C

A
P..

...
te

le
fo

no
....

....
....

....
...f

ax
....

....
..

av
en

te
 n

at
ur

a 
gi

ur
id

ic
a 

di
:

as
so

ci
az

io
ne

 c
on

 p
er

so
na

lit
à 

gi
ur

id
ic

a.
....

....
....

....
....

..
as

so
ci

az
io

ne
 p

riv
a 

di
 p

er
so

na
lit

à 
gi

ur
id

ic
a.

....
....

....
....

..
al

tr
o 

tip
o 

di
 o

rg
an

iz
za

zi
on

e 
(s

pe
ci

fic
ar

e)
....

....
....

....
....

.
C

hi
ed

e
ai

 s
en

si 
de

ll’a
rt

.4
2 

co
m

m
a 

2 
de

l D
ec

re
to

 L
eg

isl
at

iv
o 

25
 L

ug
lio

 1
99

8,
n.

28
6,

Te
st

o 
un

ic
o 

de
lle

 d
isp

os
iz

io
ni

 c
on

ce
rn

en
ti 

la
 d

isc
ip

lin
a 

de
ll’i

m
m

ig
ra

zi
on

e
e 

no
rm

e 
su

lla
 c

on
di

zi
on

e 
de

llo
 s

tr
an

ie
ro

,e
 d

el
l’a

rt
.5

2 
de

l D
PR

 3
1 

ag
os

to
 1

99
9,

n.
39

4,
re

go
la

m
en

to
 d

i a
tt

ua
zi

on
e 

de
l s

ud
de

tt
o 

Te
st

o 
un

ic
o,

l’is
cr

iz
io

-
ne

 d
el

l’e
nt

e 
di

 c
ui

 h
a 

la
 r

ap
pr

es
en

ta
nz

a 
le

ga
le

 n
el

la
 T

er
za

 S
ez

io
ne

 d
el

 R
eg

ist
ro

 d
i e

nt
i e

 a
ss

oc
ia

zi
on

i c
he

 s
vo

lg
on

o 
at

tiv
ità

 a
 fa

vo
re

 d
eg

li 
st

ra
ni

er
i

im
m

ig
ra

ti.
Si

 im
pe

gn
a 

a 
co

m
un

ic
ar

e 
te

m
pe

st
iv

am
en

te
 o

gn
i c

am
bi

am
en

to
 s

os
ta

nz
ia

le
 r

el
at

iv
o 

ad
 u

no
 d

ei
 r

eq
ui

sit
i r

ic
hi

es
ti 

pe
r 

l’is
cr

iz
io

ne
.I

no
ltr

e,
a 

se
gu

ito
 d

el
la

av
ve

nu
ta

 is
cr

iz
io

ne
 n

el
 R

eg
ist

ro
 s

i i
m

pe
gn

a 
a 

tr
as

m
et

te
re

 u
na

 r
el

az
io

ne
 s

ul
l’a

tt
iv

ità
 s

vo
lta

 e
nt

ro
 il

 3
0 

ge
nn

ai
o 

di
 o

gn
i a

nn
o.

A
 t

al
 f

in
e 

al
le

ga
:

1)
 C

op
ia

 d
el

l’a
tt

o 
co

st
itu

tiv
o 

e 
de

llo
 s

ta
tu

to
 o

 d
eg

li 
ac

co
rd

i d
eg

li 
ad

er
en

ti,
pe

r 
gl

i o
rg

an
ism

i l
a 

cu
i f

or
m

a 
gi

ur
id

ic
a 

lo
 r

ic
hi

ed
e;

2)
 R

el
az

io
ne

 s
ul

l’a
tt

iv
ità

 p
re

ce
de

nt
em

en
te

 s
vo

lta
 a

tt
es

ta
nt

e 
es

pe
rie

nz
e 

di
 a

ss
ist

en
za

 s
oc

ia
le

 e
 d

i p
re

st
az

io
ne

 d
i s

er
vi

zi
 in

 m
at

er
ia

 d
i v

io
le

nz
a 

co
nt

ro
le

 d
on

ne
,p

ro
st

itu
zi

on
e,

tr
at

ta
,v

io
le

nz
a 

e 
ab

us
i s

ui
 m

in
or

i,
as

sis
te

nz
a 

ai
 la

vo
ra

to
ri 

in
 c

on
di

zi
on

e 
di

 g
ra

ve
 s

fr
ut

ta
m

en
to

,c
on

 p
ar

tic
ol

ar
e 

rif
er

im
en

to
al

 la
vo

ro
 m

in
or

ile
;

3)
 C

op
ia

 d
el

 b
ila

nc
io

 o
 d

el
 r

en
di

co
nt

o 
re

la
tiv

o 
ag

li 
ul

tim
i d

ue
 a

nn
i d

i a
tt

iv
ità

,d
el

le
 r

el
az

io
ni

 d
i a

cc
om

pa
gn

am
en

to
 e

 d
el

le
 r

el
at

iv
e 

de
lib

er
e 

di
 a

pp
ro

-
va

zi
on

e;
4)

 C
op

ia
 d

el
l’e

ve
nt

ua
le

 a
tt

o 
di

 is
cr

iz
io

ne
 a

ll’a
lb

o 
re

gi
on

al
e 

de
lle

 a
ss

oc
ia

zi
on

i d
i v

ol
on

ta
ria

to
 d

el
la

 r
eg

io
ne

 d
ov

e 
ha

 s
ed

e 
l’e

nt
e 

(a
ut

oc
er

tif
ic

ab
ile

);

5)
 D

ic
hi

ar
az

io
ni

 s
os

tit
ut

iv
e 

re
se

 a
i s

en
si 

de
gl

i a
rt

ic
ol

i 1
 e

 2
 d

el
 D

PR
 2

0 
ot

to
br

e 
19

98
 n

.4
03

,s
ot

to
sc

rit
te

 d
al

 r
ap

pr
es

en
ta

nt
e 

le
ga

le
 e

 d
a 

ci
as

cu
no

 d
ei

co
m

po
ne

nt
i d

eg
li 

or
ga

ni
 d

i a
m

m
in

ist
ra

zi
on

e 
e 

di
 c

on
tr

ol
lo

 d
el

l’e
nt

e,
co

nc
er

ne
nt

i l
’a

ss
en

za
 d

el
le

 c
on

di
zi

on
i i

nt
er

di
tt

iv
e 

di
 c

ui
 a

l c
om

m
a 

3 
de

ll’a
rt

.
52

 d
el

 D
PR

 3
1 

ag
os

to
 1

99
9,

n.
39

4,
co

rr
ed

at
e 

da
 fo

to
co

pi
a 

de
l d

oc
um

en
to

 d
i i

de
nt

ità
 d

i c
ia

sc
un

 d
ic

hi
ar

an
te

 *
ve

di
 n

ot
a 

1;
6)

 D
ic

hi
ar

az
io

ne
 d

al
la

 q
ua

le
 r

isu
lti

no
 i 

se
gu

en
ti 

re
qu

isi
ti:

a)
 la

 d
isp

on
ib

ilit
à,

a 
qu

al
sia

si 
tit

ol
o,

di
 o

pe
ra

to
ri 

co
m

pe
te

nt
i n

el
le

 a
re

e 
ps

ic
ol

og
ic

a,
sa

ni
ta

ria
,e

du
ca

tiv
a 

e 
de

ll’a
ss

ist
en

za
 s

oc
ia

le
,c

he
 a

ss
ic

ur
i-

no
 p

re
st

az
io

ni
 c

on
 c

ar
at

te
re

 d
i c

on
tin

ui
tà

,a
nc

or
ch

è 
vo

lo
nt

ar
ie

;
b)

 la
 d

isp
on

ib
ilit

à,
a 

qu
al

sia
si 

tit
ol

o,
di

 s
tr

ut
tu

re
 a

llo
gg

ia
tiv

e 
ad

eg
ua

te
 a

ll’a
cc

og
lie

nz
a 

e 
al

la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
l p

ro
gr

am
m

a 
di

 a
ss

ist
en

za
 e

 d
i

in
te

gr
az

io
ne

 s
oc

ia
le

,c
on

 la
 s

pe
ci

fic
az

io
ne

 d
el

le
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 t
ip

ol
og

ic
he

 e
 d

el
la

 r
ic

et
tiv

ità
;

c)
 i 

ra
pp

or
ti 

in
st

au
ra

ti 
co

n 
en

ti 
lo

ca
li,

re
gi

on
i o

 a
ltr

e 
ist

itu
zi

on
i;

d)
 la

 d
es

cr
iz

io
ne

 d
el

 p
ro

gr
am

m
a 

di
 a

ss
ist

en
za

 e
 in

te
gr

az
io

ne
 s

oc
ia

le
 c

he
 in

te
nd

an
o 

sv
ol

ge
re

,a
rt

ic
ol

at
o 

in
 d

iff
er

en
ti 

pr
og

ra
m

m
i p

er
so

na
liz

-
za

ti.
Il 

pr
og

ra
m

m
a 

in
di

ca
 fi

na
lit

à,
m

et
od

ol
og

ia
 d

i i
nt

er
ve

nt
o,

m
isu

re
 s

pe
ci

fic
he

 d
i t

ut
el

a 
fis

ic
a 

e 
ps

ic
ol

og
ic

a,
te

m
pi

 c
os

ti 
e 

ris
or

se
 u

m
an

e
im

pi
eg

at
e;

pr
ev

ed
e 

le
 m

od
al

ità
 d

i p
re

st
az

io
ne

 d
i a

ss
ist

en
za

 s
an

ita
ria

 e
 p

sic
ol

og
ic

a 
e 

le
 a

tt
iv

ità
 d

i f
or

m
az

io
ne

,f
in

al
iz

za
te

 o
ve

 n
ec

es
sa

rio
al

l’a
lfa

be
tiz

za
zi

on
e 

e 
al

l’a
pp

re
nd

im
en

to
 d

el
la

 li
ng

ua
 it

al
ia

na
,e

 c
om

un
qu

e 
al

la
 fo

rm
az

io
ne

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 in

 r
el

az
io

ne
 a

 s
pe

ci
fic

i s
bo

cc
hi

la
vo

ra
tiv

i;
e)

 l’
ad

oz
io

ne
 d

i p
ro

ce
du

re
 p

er
 la

 t
ut

el
a 

de
i d

at
i p

er
so

na
li,

ai
 s

en
si 

de
lla

 le
gg

e 
31

 d
ic

em
br

e 
19

96
,n

.6
75

,a
nc

he
 r

el
at

iv
i a

i s
og

ge
tt

i o
sp

ita
ti

ne
lle

 s
tr

ut
tu

re
 a

llo
gg

ia
tiv

e.

In
 a

lte
rn

at
iv

a 
al

 p
un

to
 6

,s
ol

o 
pe

r 
gl

i e
nt

i c
he

 n
on

 a
bb

ia
no

 s
vo

lto
 p

re
ce

de
nt

em
en

te
 a

tt
iv

ità
 d

i a
ss

ist
en

za
 n

ei
 c

am
pi

 in
di

ca
ti 

da
l p

un
to

 2
,c

he
 p

os
so

no
pr

es
en

ta
re

 d
om

an
da

 d
i i

sc
riz

io
ne

 a
 p

ar
tir

e 
da

l s
es

sa
nt

es
im

o 
gi

or
no

 s
uc

ce
ss

iv
o 

al
la

 d
at

a 
di

 e
nt

ra
ta

 in
 v

ig
or

e 
de

l D
PR

 3
1 

ag
os

to
 1

99
9,

n.
39

4:

7)
 D

ic
hi

ar
az

io
ne

 d
al

la
 q

ua
le

 r
isu

lti
no

 i 
se

gu
en

ti 
re

qu
isi

ti:
a)

 la
 d

isp
on

ib
ilit

à,
a 

qu
al

sia
si 

tit
ol

o,
di

 o
pe

ra
to

ri 
co

m
pe

te
nt

i n
el

le
 a

re
e 

ps
ic

ol
og

ic
a,

sa
ni

ta
ria

,e
du

ca
tiv

a 
e 

de
ll’a

ss
ist

en
za

 s
oc

ia
le

,c
he

 a
ss

ic
ur

i-
no

 p
re

st
az

io
ni

 c
on

 c
ar

at
te

re
 d

i c
on

tin
ui

tà
,a

nc
or

ch
è 

vo
lo

nt
ar

ie
;

b)
 la

 d
isp

on
ib

ilit
à,

a 
qu

al
sia

si 
tit

ol
o,

di
 s

tr
ut

tu
re

 a
llo

gg
ia

tiv
e 

ad
eg

ua
te

 a
ll’a

cc
og

lie
nz

a 
e 

al
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
de

l p
ro

gr
am

m
a 

di
 a

ss
ist

en
za

 e
 d

i
in

te
gr

az
io

ne
 s

oc
ia

le
,c

on
 la

 s
pe

ci
fic

az
io

ne
 d

el
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 t

ip
ol

og
ic

he
 e

 d
el

la
 r

ic
et

tiv
ità

;
c)

 la
 d

es
cr

izi
on

e 
de

l p
ro

gr
am

m
a 

di
 a

ss
ist

en
za

 e
 in

te
gr

az
io

ne
 s

oc
ia

le
 c

he
 in

te
nd

an
o 

sv
ol

ge
re

,a
rt

ic
ol

at
o 

in
 d

iff
er

en
ti 

pr
og

ra
m

m
i p

er
so

na
liz

za
ti.

Il 
pr

og
ra

m
m

a 
in

di
ca

 fi
na

lit
à,

m
et

od
ol

og
ia

 d
i i

nt
er

ve
nt

o,
m

isu
re

 s
pe

ci
fic

he
 d

i t
ut

el
a 

fis
ic

a 
e 

ps
ic

ol
og

ic
a,

te
m

pi
 c

os
ti 

e 
ris

or
se

 u
m

an
e 

im
pi

eg
a-

te
;p

re
ve

de
 le

 m
od

al
ità

 d
i p

re
st

az
io

ne
 d

i a
ss

ist
en

za
 s

an
ita

ria
 e

 p
sic

ol
og

ic
a 

e 
le

 a
tt

iv
ità

 d
i f

or
m

az
io

ne
,f

in
al

izz
at

e 
ov

e 
ne

ce
ss

ar
io

 a
ll’a

lfa
be

tiz
-

za
zio

ne
 e

 a
ll’a

pp
re

nd
im

en
to

 d
el

la
 li

ng
ua

 it
al

ia
na

,e
 c

om
un

qu
e 

al
la

 fo
rm

az
io

ne
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 in
 r

el
az

io
ne

 a
 s

pe
ci

fic
i s

bo
cc

hi
 la

vo
ra

tiv
i;

d)
 il

 c
ur

ric
ul

um
 d

i c
ia

sc
un

o 
de

i c
om

po
ne

nt
i;

e)
 il

 r
ap

po
rt

o 
di

 p
ar

te
na

ria
to

 in
st

au
ra

to
 c

on
 u

n 
so

gg
et

to
 g

ià
 is

cr
itt

o 
ne

lla
 t

er
za

 s
ez

io
ne

 d
el

 r
eg

ist
ro

.
f) 

l’a
do

zi
on

e 
di

 p
ro

ce
du

re
 p

er
 la

 t
ut

el
a 

de
i d

at
i p

er
so

na
li,

ai
 s

en
si 

de
lla

 le
gg

e 
31

 d
ic

em
br

e 
19

96
,n

.6
75

,a
nc

he
 r

el
at

iv
i a

i s
og

ge
tt

i o
sp

ita
ti

ne
lle

 s
tr

ut
tu

re
 a

llo
gg

ia
tiv

e.
D

at
a 

e 
Fi

rm
a

*n
ot

a 
1.

N
el

 c
as

o 
in

 c
ui

 i 
co

m
po

ne
nt

i d
eg

li 
or

ga
ni

 d
i a

m
m

in
ist

ra
zi

on
e 

e 
di

 c
on

tr
ol

lo
 s

ia
no

 d
iv

er
si 

da
 q

ue
lli 

ris
ul

ta
nt

i d
al

l’a
tt

o 
co

st
itu

tiv
o,

al
le

ga
re

 a
nc

he
 i 

ve
rb

al
i d

i
no

m
in

a 
de

i n
uo

vi
 c

om
po

ne
nt

i o
 u

na
 d

ic
hi

ar
az

io
ne

 d
el

 le
ga

le
 r

ap
pr

es
en

ta
nt

e 
ch

e 
at

te
st

i q
ua

li 
sia

no
 i 

co
m

po
ne

nt
i a

lla
 d

at
a 

di
 p

re
se

nt
az

io
ne

 d
el

la
 d

om
an

da
 d

i
isc

riz
io

ne
 (

m
od

el
lo

 d
i d

ic
hi

ar
az

io
ne

 s
os

tit
ut

iv
a 

2)
.

no
ta

 2
.T

ut
ti 

i d
oc

um
en

ti 
tr

as
m

es
si 

in
 c

op
ia

 d
ev

on
o 

es
se

re
 a

ut
en

tic
at

i d
al

 le
ga

le
 r

ap
pr

es
en

ta
nt

e.

A
lle

ga
to

 8

Q
U

AD
ER

N
I P

ER
 IL

 V
O

LO
N

TA
RI

AT
O

:
VO

LO
N

TA
R

IA
TO

,A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

I:
I R

EG
IS

T
R

I R
EG

IO
N

A
LI

• 
C

oo
rd

in
am

en
to

 r
eg

io
na

le
 d

ei
 C

en
tr

i d
i S

er
vi

zi
o 

pe
r 

il V
ol

on
ta

ria
to

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

 •
 A

nn
o 

20
02

 E
di

zi
on

e 
1



Indice degli argomenti

VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI: I REGISTRI REGIONALI

Registri regionali e provinciali degli Enti di diritto privato 
senza fini di lucro in Lombardia. Premessa pag 2

Organizzazioni di volontariato (L. 266/91 e L.R.22/93) pag 4

Associazioni (L.R. 28/96)   pag 10

Formazioni sociali di solidarietà familiare (L.R. 23/99) pag 14

Cenni sul Registro Nazionale delle associazioni che operano 
nel campo dell’immigrazione e su alcuni Albi regionali pag 17

Allegati pag 24

1) Fac-simile di domanda di iscrizione alla sezione regionale
del Registro generale regionale del Volontariato
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La collana ‘Quaderni per il Volontariato’ comprenderà:
• Volontariato,Associazioni: I Registri Regionali
• Le agevolazioni fiscali delle organizzazioni di Volontariato
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BERGAMO
C.S.V.B. Bottega del Volontariato - via Santa Lucia 2 - Bergamo
tel. 035.234723 fax 035.234324 - e-mail: csvbg@csvbg.org sito - sito: www.csvbg.org
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A.C.S.V. BS - Centro Servizi di Brescia - via XX Settembre 72 – 25121 Brescia
tel. 030.3742333/357 fax 030.3742331 - e-mail: centro.servizi@numerica.it
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via San Martino 3 - 22100 Como
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e-mail: cremona@cisvol.it - cisvol.cr@rccr.cremona.it - sito: www.rccr.cremona.it/cisvol
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tel. 0376.367157 fax 0376.379051 e-mail: info@csvm.it - sito: www.csvm.it

MILANO
Associazione CIESSEVI - Corso Italia 9 – 20122 Milano - tel. 02.45475850 
fax 02.45475458 - e-mail: segreteria@ciessevi.org - sito: www.ciessevi.org
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Centro Servizi Volontariato della provincia di Pavia
c.so Garibaldi 57/a - 27100 Pavia
tel. 0382.27714 - tel. e fax 0382.307484 - e-mail: csvpavia@tin.it 

SONDRIO

L.A.VO.P.S. – Libere Associazioni di Volontariato della Provincia di Sondrio
piazzetta Gualzetti, 7 – 23100 Sondrio - tel. fax 0342/20.00.58
e-mail: lavops@libero.it
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CE.S.VO.V. - v.le S.Antonio 5 - 21100 Varese
tel. 0332.831601 fax 0332.834980 e-mail: cesvov@tin.it - sito: www.cesvov.it

I CENTRI DI  SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO DELLA REGIONE LOMBARDIA




